
Roma violenta, stretta dopo gli omicidi
Il Prefetto garantisce periferie più sicure

Il punto dopo la riunione del Comitato per l’ordine e la sicurezza nella Capitale

Il dottor Lamberto Giannini ha assicurato che le uccisioni a mano armata
di Corviale e di Montecompatri “sono assolutamente slegati tra di loro”

La Corte di Assise di Roma
ha condannato a 20 anni di
carcere Walter Biot, il capi-
tano di fregata, arrestato
dai carabinieri del Ros il 30
marzo 2021 con l’accusa di
spionaggio. Biot avrebbe
passato documenti segreti a
un funzionario russo in
cambio di 5mila euro.
Nell’udienza del 15 genna-
io scorso la procura aveva
sollecitato una condanna a
18 anni. Nei confronti del
capitano di fregata, nell’in-
chiesta della pm
Gianfederica Dito con
Michele Prestipino, vengo-
no contestate le accuse di
spionaggio, rivelazione di
notizie che per la sicurezza
nazionale dovevano rima-
nere segrete e corruzione.
In primo grado, il 9 marzo
scorso, il tribunale militare
della Capitale ha condan-
nato Biot a 30 anni di reclu-
sione, accusato di rivelazio-
ne di segreti militari a scopo
di spionaggio, procaccia-
mento di notizie segrete a
scopo di spionaggio, esecu-
zione di fotografie a scopo
di spionaggio, procaccia-
mento e rivelazione di noti-
zie di carattere riservato e
comunicazioni all’estero di
notizie non segrete ne’
riservate, sostenendo che
“le complessive risultanze
processuali acquisite non
lascino residuare dubbi in
merito alla natura di segre-
to militare delle notizie che
ne sono oggetto e, dunque,
alla loro inerenza alla pre-
parazione, forza difesa
dello Stato”.
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Spionaggio
Walter Biot
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Il prefetto di Roma, Lamberto
Giannini, ha partecipato, come
da convocazione, alla riunione
del comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica.
All’“ordine del giorno” i recen-
ti e gravi fatti di cronaca nel
parcheggio della Metro C a
Pantano e a Corviale, sui quali
Giannini ha detto: “Gli omicidi
che sono costati la vita a
Alexandru Ivan e a Cristiano Molè
sono tutti assolutamente slegati
tra di loro, e le indagini chiariran-
no uno per uno”. Giannini, che
ha citato anche il ferimento con
un colpo di pistola di un ragaz-
zo di 17 anni ad Anzio, ha assi-
curato la massima attenzione
alle periferie: “Per noi è impor-
tante continuare a esercitare con
forza la pressione sul territorio, che
viene fatta in tantissime zone con
una serie di cooperazioni di con-
trollo e di affermazione dello
Stato”. “Soprattutto dobbiamo
accompagnare i processi di rigene-
razione, perché c’è una grandissi-
ma maggioranza di persone per
bene che ha voglia di affermare i
propri diritti, e noi vogliamo
accompagnare questa attività. Lo
sforzo delle forze dell’ordine, della
questura, dei Carabinieri, della
guardia di finanza e della polizia
locale è enorme”, ha aggiunto. Il
prefetto ha poi posto l’accento
sulla questione armi: “Un conto
sono le armi usate in contesti cri-
minali un altro sono i porti d’ar-
ma. Non bisogna mettere insieme

«Siamo qui per fare la nostra parte, uniamo le
nostre forze: ne vale la pena». Si è conclusa
così la lectio magistralis di don Luigi
Ciotti, Presidente di Libera contro le
mafie, che sabato scorso ha inaugurato
l’anno accademico della Scuola di
Formazione all’Impegno Sociale e
Politico (Sfisp) “Custodi del futuro”,
organizzata dalle Diocesi di Porto-Santa
Rufina e Civitavecchia Tarquinia in col-
laborazione con la Pontificia Facoltà di
Scienze dell’Educazione «AUXILIUM»
di Roma. Un intervento che richiama i
cristiani a «stare dentro la storia», ad «esse-
re coscienza critica della società e voce dei
valori alti e vitali». Sono il Vangelo, la
Costituzione e la Dottrina sociale della
Chiesa a dare i principi per la responsa-
bilità, l’impegno civile, la partecipazione,

la difesa della vita, della dignità e della
libertà della persona. Si tratta di rispon-
dere al “bisogno di politica” con un’etica
della politica e della comunità per pren-
dersi cura delle fragilità umane. È indi-
spensabile non «perdere la biodiversità cul-
turale» del pensare criticamente, del con-
fronto rispettoso, dell’ascoltare, del for-
mare e dell’educare. I giovani oggi stan-
no manifestando la loro inquietudine:
accogliere e diventare la loro forza per
dire con loro “no” all’invivibilità del

nostro tempo”. Anche l’intervento di
Tiziano Torresi, docente di Storia
all’Università Roma Tre, ha insistito sul-

l’indispensabile presenza dei cattolici
nell’impegno sociale e politico per ascol-
tare, capire e interpretare le domande, i
paradossi e le urgenze della vita, per
«mettere sottosopra le coscienze». La matti-
nata si era aperta con i saluti della
Preside della Facoltà, Piera Ruffinatto,
che ha sottolineato l’urgenza di una
scuola per la cittadinanza attiva, per
educare alla «buona politica», e del
Vescovo, Gianrico Ruzza, che ne ha riba-
dito il senso: «non è più rimandabile il guar-

dare in faccia la realtà, l’impegno per la cul-
tura della vita, della pace, della giustizia
anche in questi nostri territori di periferia».
Ancora tanti gli appuntamenti con la
Scuola di Formazione all’Impegno
Sociale e Politico per i prossimi mesi,
alcuni in modalità webinar altri in pre-
senza sul territorio della Diocesi di Porto
e Santa Rufina. Martedì 23 l’appunta-
mento sarà online, si discuterà delle basi
gettate dal Codice di Camaldoli e della
sua incredibile attualità ancora oggi, per
poi tornare in presenza il 10 febbraio per
affrontare un tema sempre dibatito e
fonte di grande discussione interna non
solo al mondo cattolico ma alla società
tutta, quello della “dignità e della sociali-
tà umana”.

Camilla Augello

De Rossi: “Champions possibile”
Il nuovo allenatore della Roma: “Voglio rendere la squadra

riconoscibile. Me la giocherò alla morte per restare qui”

Sono stati presentati oggi a
Roma i nuovi autobus che dalla
prossima domenica 21 gennaio
entreranno in servizio nella rete
periferica di Roma. Gli autobus
di nuova generazione sono della
società Autoservizi Troiani S.r.l.,
capogruppo dell’A.T.I. e nuovo
gestore dell’area Est della rete
periferica della Capitale. La
messa in servizio di questi nuovi
autobus arriva ad appena venti
giorni dalla firma del contratto
tra Roma Capitale e società, con-
seguente alla definizione della
procedura di gara ad evidenza
pubblica. Era soltanto mercoledì
27 dicembre, infatti, quando il
Dipartimento Mobilità
Sostenibile e Trasporti capitoli-
no ha firmato il verbale di avvio
dell’esecuzione del contratto in
via d’urgenza, con ciò assegnan-
do il 15 per cento del trasporto
pubblico locale di Roma
all’A.T.I. Autoservizi Troiani
S.r.l.-S.A.P. S.r.l. La relativa gara
d’appalto, definitasi a marzo
2023, era stata appunto vinta con
riferimento al “lotto 1 Est”
dall’A.T.I. detta.

Roma

Trasporto pubblico
futuro nel segno
della sostenibilità
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La lectio magistralis di Don Ciotti ha aperto la scuola di politica
Continua l’impegno della Diocesi per formare una nuova classe dirigente

Bisogna stare dentro la Storia

questi fenomeni”. Alla domanda
da dove provengono le armi
illegali il prefetto ha sottolinea-
to: “Questo lo diranno di volta in
volta le varie indagini.
Sicuramente c’è un mercato, ci
sono armi che vengono rubate ma
purtroppo non sono lontani da noi
tanti conflitti importanti”.
Giannini poi ha aggiunto: “A
Roma spesso vengono fatte
operazioni dove vengono recu-
perate armi importanti, ma non
penso che sia così facile recupe-
rare un’arma”.
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Ripartiti sul territorio nazionale i 6.800 mili-
tari complessivamente destinati nel 2024 a
concorrere, con le forze di polizia, alla tutela
della sicurezza nelle città. Ottocento sono
destinati a presidiare le stazioni ferroviarie
di Roma, Milano, Napoli, Torino, Bologna,
Firenze, Bari e dei maggiori capoluoghi del
Paese. “Il significativo incremento della ali-
quota di militari assegnati sul territorio
nazionale è il segnale concreto dell’attenzio-
ne che il governo sta rivolgendo alle richie-
ste di maggiore vigilanza e prevenzione
nelle nostre città”, ha sottolineato il ministro
dell’Interno, Matteo Piantedosi, richiaman-
do anche “l’impegno dell’esecutivo, sin dal
suo insediamento, per incrementare le
assunzioni nelle forze di polizia, che sta con-

sentendo una significativa inversione di ten-
denza rispetto all’aggravamento delle caren-
ze in organico registrato negli anni prece-
denti”. Nella capitale verranno impiegati
1394 militari per “Strade sicure” e 205
andranno a rafforzare i dispositivi di con-
trollo nelle stazioni ferroviarie, con un
aumento complessivo di 200 unità rispetto
all’anno precedente. A Milano opereranno
in tutto 801 militari, facendo registrare un

incremento di 150 unità in confronto alle
forze impiegate nel 2023. 764 le donne e gli
uomini dell’Esercito destinati nel 2024 a
Napoli, 125 in più rispetto allo scorso anno.
A Torino giungeranno ulteriori 50 militari
portando così a 593 il numero di quelli com-
plessivamente presenti in città.
Centoventicinque le unità della forza arma-
ta che saranno impegnate a Bologna, grazie
all’invio quest’anno di 56 nuovi militari. Nel

2024 a Firenze verranno impiegati ulteriori
60 militari, portando così a 144 le unità ope-
ranti nel capoluogo. A Bari saranno destina-
te 29 nuove unità, per un totale di 141 mili-
tari.

I Carabinieri del Gruppo di
Roma, con il supporto dei
Carabinieri del Nucleo Cinofili
di Santa Maria di Galeria,
hanno effettuato un servizio di
controllo straordinario, mirato
al contrasto di ogni forma di
illegalità e degrado, in tutta
l’area della stazione Termini e
zone limitrofe, da piazza
Indipendenza a Castro Pretorio
e piazza Vittorio Emanuele II. I
Carabinieri della Compagnia
Roma Centro hanno arrestato
un 32enne del Senegal che, a
seguito di un controllo, è risul-
tato destinatario di decreto di
applicazione della misura degli
arresti domiciliari per furto
aggravato, emesso dal
Tribunale di Lecce in data 21
dicembre 2023, e denunciato a
piede libero 5 persone respon-
sabili dell’inosservanza del

foglio di via obbligatorio con
divieto ritorno nel Comune di
Roma, emesso dalla Questura
di Roma. Denunciati anche tre
persone, tutte senza fissa dimo-
ra, per inosservanza del
D.A.C.UR. (Daspo Urbano),
emesso nei loro confronti dal
Questore di Roma. I
Carabinieri della Compagnia
Roma Centro hanno anche san-
zionato amministrativamente,
e segnalato alla Prefettura, tre
persone trovate in possesso di
modica quantità di droga, tra
hashish e marijuana, e altre 10
persone per la violazione del

divieto di stazionamento nei
pressi della stazione Termini,
con contestuale notifica di

ordine di allontanamento per
48 ore dalla predetta area e
sanzione amministrativa di

euro 100. I Carabinieri della
Compagnia di Roma Piazza
Dante, invece, hanno arrestato
un 36enne romano, con prece-
denti, in esecuzione di un ordi-
ne di carcerazione, emesso dal
Tribunale di Velletri, poiché
deve scontare la pena di 4 anni
e un mese di reclusione per
reati inerenti agli stupefacenti.
L’uomo dopo l’arresto è stato
condotto in caserma e successi-
vamente, al termine degli atti,
condotto presso il carcere di
Rebibbia. In via Gioberti, i
Carabinieri sono intervenuti su
segnalazione degli addetti alla

sicurezza di un esercizio com-
merciale, poiché poco prima
un cittadino straniero, senza
fissa dimora, si era impossessa-
to di alcuni capi di abbiglia-
mento del valore di circa 100
euro che aveva occultato nello
zaino. 
La merce è stata recuperata e
restituita mentre lo straniero è
stato denunciato per tentato
furto. 
Un romano di 52 anni, con pre-
cedenti, in atto sottoposto agli
arresti domiciliari, è stato fer-
mato per un controllo da una
pattuglia di Carabinieri mentre
passeggiava, ed è stato denun-
ciato per evasione perché era
privo di autorizzazione. 
In totale, i Carabinieri hanno
identificato 208 persone e ese-
guito verifiche su 88 veicoli e 9
attività commerciali.

Sicurezza, Piantedosi: “Rafforzato
il contingente militare nelle città”
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Sicurezza, controlli a Termini
Il bilancio dei Carabinieri: 2 persone arrestate, 10 denunciate e 13 sanzionate
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“Troppa violenza, troppe vittime”, serve
una “decisa assunzione di responsabilità
“. La diocesi di Roma interviene dopo i
recenti fatti di cronaca avvenuti nella
capitale. “Corviale, Pantano, Anzio… Lo
scenario è sempre più inquietante a
Roma e dintorni. Troppa violenza, trop-
pe vittime, spesso giovanissimi. Molto
spesso nella nostra città le contese vengo-
no risolte con armi in pugno. I fatti di cro-
naca di questi ultimi giorni esigono una
decisa assunzione di responsabilità e una
collaborazione effettiva tra le diverse
agenzie educative”, sottolinea la diocesi
in una nota. “Quello che è avvenuto -
osserva - è gravissimo e non ci possiamo

arrendere di fronte a tanta ferocia; non
possiamo restare silenti ignorando simili
misfatti”. Da qui l’appello: “Le istituzio-
ni, preposte alla sicurezza dei quartieri e
alle politiche sociali, come anche la socie-
tà civile nelle sue molteplici componenti

e le nostre stesse comunità cristiane sono
invitate ad un serio discernimento e a
una puntuale attenzione per una presa in
carico dei tanti disagi di cui soffre la
nostra città.La Chiesa di Roma in questi
anni si è prodigata nel contrastare le dise-
guaglianze, con l’impegno profuso dalla
Caritas, dalle parrocchie e da tante realtà
associative sparse nel territorio. Ma cer-
tamente questo non basta!”. “La vita è un
dono di Dio e sarebbe ora che i nostri
buoni propositi, già espressi nel passato
in simili circostanze, diventassero espres-
sioni concrete della cultura della vita. In
modo deciso diciamo “no” alla violen-
za”, sottolinea la diocesi.

“Troppa violenza, troppe vittime”
La Diocesi: “Basta, serve una decisa assunzione di responsabilità”

Una lite furiosa tra vicini di casa ha innesca-
to la furibonda reazione di un operaio (in
evidente stato di alterazione alcolica) contro
i militari intervenuti; alla fine i carabinieri di
Labico hanno arrestato un 47enne romeno
gravemente indiziato del reato di minacce e
resistenza a pubblico ufficiale.
I FATTI - A seguito di una chiamata giunta
al 112 per una lite con minacce tra vicini di
casa a Valmontone, i Carabinieri sono inter-
venuti, quando uno dei due uomini coinvol-
ti, un operaio in stato di alterazione da
abuso di alcol, ha iniziato ad avere un atteg-
giamento oltraggioso e minaccioso verso i
militari. Successivamente, l’uomo è stato

condotto presso il Comando Stazione
Carabinieri di Labico dove, durante la reda-
zione degli atti, è andato nuovamente in
escandescenze minacciando nuovamente i
militari. 
L’uomo è stato arrestato e, a titolo precau-
zionale, è stato visitato presso l’ospedale di
Colleferro dal quale è stato dimesso con una
prognosi di un giorno, per una lieve escoria-
zione. L’arrestato comparso ieri mattina
dinanzi al giudice del Tribunale di Velletri è
stato giudicato colpevole dei reati attribuiti
e condannato, previo patteggiamento, alla
pena di due mesi e venti giorni di reclusio-
ne, con pena sospesa.

Valmontone, litiga con il vicino e poi minaccia
di morte i Carabinieri. Arrestato un 47enne

La scorsa mattina, i
Carabinieri della Stazione
Roma Tor Bella Monaca
hanno notificato ad un
51enne nigeriano, titolare di
un minimarket in via Badesi,
un provvedimento di
sospensione della licenza per
7 giorni, ai sensi dell’ex art.
100 T.U.L.P.S. Il provvedi-
mento, emesso dal Questore
di Roma, scaturisce su pro-
posta degli stessi Carabinieri
che, a seguito di un mirato

servizio effettuato lo scorso 9
gennaio, riscontrarono nei
locali carenze igienico-sani-
tarie e carenze strutturali,
sanzionando il titolare per
euro 3.000.

Carenze igienico-sanitarie e strutturali
Carabinieri sospendono la licenza al titolare
di un minimarket alla Borghesiana
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I Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Roma,
con l’assistenza dei Carabinieri della Tenenza di
Ciampino, hanno arrestato un 19enne nomade,
senza fissa dimora e con precedenti, gravemente
indiziato per i reati di tentato furto aggravato in
concorso e ricettazione. Nella notte, il giovane,
unitamente ad altri complici, avrebbe forzato il
cancello carraio di una rivendita di prodotti
informatici in via Roberto Paribeni e caricato
numerosa merce, tra televisori e telefoni cellula-
ri, su un furgone per poi allontanarsi quando è
scattato allarme. Alcuni abitanti di zona hanno

allertato il 112 e, mentre alcune pattuglie sono
giunte sul posto, altre si sono messe alla ricerca
del furgone in fuga, intercettandolo in via di

Salone dove veniva abbandonato dagli occupan-
ti che si dileguavano a piedi. I Carabinieri sono
riusciti a bloccare il 19enne e a recuperare tutta
la refurtiva, poi riconsegnata all’attività com-
merciale. A seguito degli accertamenti, il furgo-
ne utilizzato dai malviventi è risultato rubato e
sequestrato. L’indagato è stato trattenuto in atte-
sa del rito direttissimo presso il Tribunale di
Roma dove l’arresto è stato convalidato e dove è
stato disposto il suo collocamento in carcere. Le
indagini dei Carabinieri proseguono per identi-
ficare gli altri complici.

Carabinieri arrestano 19enne gravemente indiziato. Si cercano i complici
Ruba prodotti hi-tech da un negozio
e poi fugge a bordo di furgone rubato

“Le conseguenze degli incendi
avrebbero potuto essere assai
più gravi se nei primi due
anni di lavoro di quest’ammi-
nistrazione non ci fosse stato
un grande impegno su tre
fronti. Innanzitutto l’acquisi-
zione di nuovi sbocchi per
garantire il conferimento dei
rifiuti, che ha portato a siglare
contratti con impianti di desti-
nazione finali sia in Italia sia
all’estero e a dotare tutti que-
sti contratti di un margine di
sicurezza. In secondo luogo
l’attivazione di nuovi impianti
di tritovagliatura nei siti di
Ama. Infine l’incremento della
capacità di stoccaggio dei
rifiuti nei siti di trasferenza
per evitare che fossero le stra-
de a svolgere questa funzio-
ne”. Lo ha detto il sindaco di
Roma Capitale, Roberto
Gualtieri, in audizione davan-
ti alla commissione parlamen-
tare di inchiesta Ecomafie, in
relazione ai fatti che hanno
interessato l’area di trattamen-
to dei rifiuti presso il sito di
Malagrotta. “Grazie a questo
lavoro - ha aggiunto - Ama e
la città di Roma sono state in
grado di assorbire senza parti-
colari conseguenze un evento
potenzialmente devastante
come l’incendio dello scorso
24 dicembre. Tuttavia tale
evento ha ridotto i margini di
sicurezza al momento dispo-
nibili e per questo siamo al
lavoro per ampliarli ulterior-
mente in attesa della realizza-
zione del termovalorizzatore,
che è l’obiettivo finale del-
l’amministrazione”.

Quasi il 30% dei rifiuti
di Roma va in discarica
“Quasi il 30% del totale rifiuti
prodotti a Roma, ovvero
450mila tonnellate, finisce in
discarica, un dato superiore
alla media nazionale del 20% e
inferiore all’obiettivo europeo
fissato al 10%, quindi troppa
discarica. Persino portando la
differenziata al 65%, con l’at-
tuale assetto impiantistico, ci
sarebbe un fabbisogno di
discarica equivalente a
350mila tonnellate l’anno. Il
resto va già da tempo ai ter-
movalorizzatori. L’unica dif-
ferenza è che sono termovalo-
rizzatori lontani quindi c’è un
impatto ambientale anche per
il trasporto. Si tratta di un
sistema che disperde valore,
genera alti costi ambientali ed
economici e non è compatibile
con un uso sostenibile del
suolo e delle risorse naturali”.
L’incendio dei due impianti
Tmb di Malagrotta a distanza
di 18 mesi l’uno dall’altro ha
rappresentato un vulnus
grave trattandosi di un polo
impiantistico strategico per
tutto il sistema della raccolta

dei rifiuti romani, in cui con-
fluivano per le operazioni di
pretrattamento circa il 50% di
rifiuti indifferenziati raccolti
quotidianamente dall’Ama
fino a 1.500 tonnellate al gior-
no. Lo ha detto il sindaco di
Roma Capitale, Roberto
Gualtieri, in audizione davan-
ti alla commissione parlamen-
tare di inchiesta Ecomafie, in
relazione ai fatti che hanno
interessato l’area di trattamen-

to dei rifiuti presso il sito di
Malagrotta. “Nel 2021 nei due
impianti di Malagrotta arriva-
va il 47,7% della produzione
totale. Dopo l’incendio questa
percentuale è scesa al 29,8%,
dopo l’incendio di Malagrotta
2 al 20% e poi dopo quello di
Malagrotta 1 siamo a 0. Questi
due eventi hanno rischiato di
innescare una gravissima crisi
con evidenti conseguenti
negative per la città e rischi

potenziali per la salute dei cit-
tadini”.

“Sugli incendi auspico
venga fatta presto luce”
“Considero questa audizione
un segnale forte del
Parlamento rispetto a vicende
che hanno colpito la Capitale
del Paese in modo pesante e
sulle quali auspichiamo venga
fatta luce al più presto”. Lo ha
detto il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri in audizione
alla Commissione parlamenta-
re di inchiesta sulle attività
illecite connesse al ciclo dei
rifiuti e su altri illeciti ambien-
tali e agroalimentari, nell’am-
bito dell’approfondimento
avviato in relazione ai fatti che
hanno interessato l’area di

trattamento dei rifiuti presso il
sito di Malagrotta. “Le indagi-
ni - ha aggiunto - che gli inqui-
renti stanno svolgendo ci
diranno se siamo di fronte a
un episodio casuale, fortuito o
se dietro c’è una mano che ha
appiccato il fuoco perseguen-
do un disegno criminale allo
scopo di mettere in ginocchio
la città e farla precipitare in
un’emergenza fonte di arric-
chimento per alcuni”.
Gualtieri ha poi sottolineato
che “gli incendi dei due
impianti Tmb di Malagrotta, a
distanza di 18 mesi l’uno dal-
l’altro, hanno rappresentato
un vulnus grave trattandosi di
un polo impiantistico strategi-
co per tutto il sistema della
raccolta dei rifiuti romani”.
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Abbandonano 
in un parcheggio rifiuti
da lavori di giardinaggio, 
2 denunciati
Hanno scaricato rami, alberi,
erba, rifiuti provenienti da lavori
di giardinaggio, in un parcheggio
nella zona di Casal de’ Pazzi, nel
IV Municipio a Roma. Per questo
motivo due persone, di 48 e 54
anni, sono state denunciate per
abbandono illecito di rifiuti dagli
agenti del Nucleo ambiente
decoro (Nad) della polizia locale.
Gli agenti si sono messi sulle trac-
ce dei responsabili dopo una
segnalazione e, con l’ausilio delle
immagini ricavate dalle telecame-
re contro gli illeciti di natura
ambientale, sono state individua-
te le due persone, risultate operai
di una ditta che svolge servizi di
giardinaggio. Come fa sapere la
polizia locale di Roma Capitale,
54enne e il 48enne, fuori dall’ora-
rio di lavoro e utilizzando illecita-
mente un automezzo della socie-
tà, hanno eseguito alcuni lavori
per poi abbandonare il materiale
su strada. Gli autori sono stati
entrambi denunciati all’autorità
giudiziaria per reati ambientali e
obbligati al ripristino dello stato
dei luoghi, al quale hanno ottem-
perato in tempi brevi. Nei loro
confronti è stata applicata anche
la sanzione prevista, pari a 2500
euro ciascuno.

in Breve

Credits: Imagoeconomica

Credits: Imagoeconomica

Gualtieri in audizione davanti alla commissione parlamentare di inchiesta Ecomafie 
“Malagrotta: no emergenza
rifiuti, ma meno sicurezza”

“La notizia che ogni persona
onesta e perbene attendeva è
finalmente arrivata: la Corte
di Cassazione ha confermato
la natura mafiosa del Clan
Casamonica, che opera a
Roma prevalentemente nella
zona sud-est dedicandosi in
particolare al traffico di
droga, all’estorsione e
all’usura condita dall’aggra-
vante del sodalizio armato”.
Lo dichiara, in una nota, l’ex

sindaca di Roma Virginia
Raggi. “Una sentenza fonda-
mentale per tutte quelle per-
sone per bene che vivono la
propria vita senza perdere la
propria dignità e senza
cedere a ricatti o a lusinghe
di facili aiuti - continua
Raggi - Per supportare al
meglio queste persone, però,
lo Stato deve fare di più,
soprattutto nei confronti dei
più fragili, dei più poveri, di

coloro che nei momenti di
disperazione potrebbero con
facilità cedere ai falsi aiuti di
chi promette velocemente
un supporto per poi richie-
dere interessi che, alla fine,
si pagano con la vita”.
“Bene, dunque, la sentenza
della Cassazione, ma adesso
occorre fare ricorso a quegli
strumenti in grado di argi-
nare quel senso di sconforto
e di disperazione che, a

volte, rappresenta l’antica-
mera degli usurai, dei ‘cra-
vattari’ o, meglio, dei crimi-
nali mafiosi. E’ necessario
costruire sicurezza economi-
ca e sociale e farlo senza
indugio - conclude - Ci ave-
vamo provato con il reddito
di cittadinanza, seppur con
tutti i limiti operativi che
potevano essere corretti.
Adesso ci stiamo riprovando
ancora con il salario mini-
mo. Una cosa è certa: tutti
coloro che siedono nelle isti-
tuzioni, indipendentemente
dal colore politico, dovreb-
bero fare meglio e di più e
remare dalla stessa parte nel
contrasto deciso alla pover-
tà, alla fragilità e alla dispe-
razione”.

Caso Casamonica, Raggi:
“Bene la Cassazione
sulla natura mafiosa del clan”



Operatori e produttori di eccellenze gastronomiche in rete, prossimo evento a Talenti
Nella Capitale “Incontri d’autore”
fa tappa al mercato di Cinecittà Est
Nei mercati rionali di Roma
proseguono gli eventi del
progetto ‘Incontri d’Autore’,
patrocinato dalla Regione
Lazio e dal Comune di Roma.
La tappa di oggi è al mercato
di Cinecittà Est, in via Pietro
Marchisio, dove sono interve-
nuti il presidente della com-
missione capitolina
Commercio, Andrea
Alemanni, e l’assessore alle
Attività produttive del VII
Municipio, Silvia Pieri.
Secondo Alemanni, l’iniziati-
va portata avanti da Mercati
d’Autore è “una risorsa per la
nostra città” perché avvicina
“sempre più persone a sco-
prire e apprezzare la bellezza
dei mercati rionali”. Per que-
sto è necessario che “l’ammi-
nistrazione comunale dal
canto suo faccia il possibile
per snellire la burocrazia e le
norme troppo rigide che con-

traddistinguono il settore,
liberando il più possibile le
tante energie che queste aree
possono dare”. Anche l’asses-
sore Pieri ha sottolineato il
suo impegno nel supportare
Mercati d’Autore nonostante
le sfide burocratiche: “È fon-
damentale sostenere progetti
come questo che contribui-
scono alla crescita e alla valo-
rizzazione dei mercati rionali.

La connessione tra professio-
nisti del settore e imprendito-
ri è il motore che spinge
Mercati d’Autore verso il suc-
cesso”. L’evento organizzato
a Cinecittà Est ha messo in
mostra la forza delle connes-
sioni create tra la rete di pro-
fessionisti del settore e gli
imprenditori produttori di
eccellenze gastronomiche del
Lazio, dimostrando che

Mercati d’Autore è in prima
linea nel promuovere la cre-
scita e la riqualificazione dei
mercati rionali con la parteci-
pazione attiva delle aziende
partner Apre Roma,
Chemichal e Gipa in
Formazione. Ogni giorno,
l’organizzazione compie pro-
gressi significativi verso
l’obiettivo di avvicinare sem-
pre più il pubblico.

All’evento ha partecipato
anche Mirko Giannella, cam-
pione mondiale di taglio del
prosciutto originario di San
Cesareo, nei Castelli Romani.
Il prossimo appuntamento è
già segnato sul calendario: 27
gennaio al mercato Veronica
Gambara, a Talenti. Un
nuovo capitolo di connessio-
ni, scoperte gastronomiche e
passione per i mercati rionali.
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Aeroporto di Ciampino,
sanzionati due tassisti
senza assicurazione
I mezzi sequestrati
dai carabinieri
Proseguono senza sosta i con-
trolli dei Carabinieri della
Compagnia Aeroporti di
Roma all’interno degli scali
della Capitale. Nello specifico,
i Carabinieri della Stazione
Aeroporto di Ciampino
hanno eseguito una serie di
verifiche presso l’aeroporto
internazionale “G. B. Pastine”,
finalizzate a contrastare le
infrazioni al codice della strada
commesse nell’esercizio del-
l’attività di trasporto pubblico
non di linea. Ad esito delle
attività, i Carabinieri hanno
sanzionato due tassisti che
lavoravano sprovvisti della
copertura assicurativa e hanno
proceduto al sequestro ammi-
nistrativo dei relativi veicoli
adibiti a servizio taxi.

in Breve

Continuano i controlli da parte della
Polizia di Stato atti al contrasto dei reati
di tipo predatorio, arrestate nelle ultime
ore 4 persone gravemente indiziate dei
reati di furto aggravato e rapina.
Nell’area della stazione Termini, il perso-
nale del II distretto di PS Salario-Parioli
ha fermato un ragazzo di origini cubane
di 21 anni che avrebbe cercato di borseg-
giare 2 turisti nei corridoi della metropo-
litana. Le vittime si sono accorte del furto
ed hanno cercato di fermare il giovane,
ma ne è nata una colluttazione. Al termi-
ne degli accertamenti il cubano è stato
arrestato perché gravemente indiziato del
reato di rapina c.d. impropria. Gli agenti
del Commissariato Torpignattara, invece,
hanno arrestato un Somalo di 37 anni gra-
vemente indiziato del reato di furto

aggravato. Nello specifico, i poliziotti, nel
transitare su via Casilina, hanno notato
una donna che chiedeva loro aiuto urlan-
do di essere stata derubata del proprio
cellulare, indicando la direzione di fuga
dell’uomo. Gli operatori lo hanno pronta-
mente bloccato e, a seguito di perquisi-
zione personale, lo hanno trovato in pos-
sesso di un bancomat oggetto di un furto,
avvenuto poco prima, nel corso del quale
il 37enne aveva asportato una borsa ad
un’altra donna. Inoltre, i poliziotti del V
Distretto Prenestino, della Sezione
Volanti e del commissariato
Torpignattara sono intervenuti in via Tor
Tre Teste a seguito della segnalazione di
furto in atto ai danni di un esercizio com-
merciale. Giunti sul posto hanno arresta-
to un cittadino della Romania di 44 anni.
I poliziotti del commissariato Porta Pia,
in ultimo, hanno arrestato un cubano di
37 anni per furto aggravato alla fermata
metro Flaminio. Lo stesso, appena blocca-
to, ha ammesso di aver rubato lo zaino.
La Procura ha chiesto ed ottenuto, per
ogni arresto, la convalida dell’operato
della polizia giudiziaria dal Giudice per
le Indagini Preliminari.

Reati predatori,
quattro persone
arrestate dalla polizia

“Ringrazio tutti i gruppi capitolini, il sin-
daco Roberto Gualtieri e i parlamentari
intervenuti ieri mattina nel corso della
seduta straordinaria dell’Assemblea capi-
tolina dedicata alla riforma di Roma
Capitale”, afferma la presidente
dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli.
“È stato un confronto costruttivo e di gran-
de responsabilità che si è chiuso con l’ap-
provazione all’unanimità di un ordine del
giorno con il quale chiediamo che possa
ripartire in tempi brevi l’iter parlamentare
per il completamento della riforma sull’or-
dinamento di Roma Capitale, cruciale per
il futuro della nostra città. E’ una proposta
che deve vederci uniti, senza divisioni e
distinzioni partitiche, per il bene delle

romane e dei romani. E’ un percorso che
non ammette più ritardi e che non può
essere considerato come contropartita per
altre riforme. Roma non è una città qual-
siasi, è la Capitale d’Italia. E’ il cuore pul-
sante del Paese e come tale va supportata.
Imprescindibile è mettere l’ente nelle con-
dizioni giuste per poter adempiere piena-
mente alla sua funzione, alla pari delle
grandi Capitali internazionali. Per essere
una città competitiva ed attrattiva, innova-
tiva e sostenibile, in grado di rispondere ai
bisogni dal centro alla periferia, Roma ha
bisogno di poteri e risorse finanziarie ade-
guate alla sua grandezza ed importanza
politica, sociale, economica e culturale”,
commenta la presidente Celli.

Roma Capitale, Celli: “Far ripartire
l’iter parlamentare per la riforma”
“Soddisfatta per il confronto e la convergenza politica
in seduta straordinaria dell’Assemblea”



Al via giovedì il tavolo 
di consultazione sulla Tranvia
Termini-Vaticano-Aurelio

Mario Pozza: “Con questo accordo vogliamo accrescere il ruolo delle Camere italiane all’estero
Internazionalizzazione: accordo Conferenza Regioni
e Assocamerestero per attrarre investimenti esteri

Una notte davvero piena della luce della
speranza, dell’armonia, del conforto, del-
l’amicizia e della fiducia nella ricerca che
cura. Questa in sintesi l’atmosfera che si è
respirata lunedì notte a Roma per il concer-
to di beneficenza ‘Note di luce quando la
musica illumina’ che ha avuto luogo nella
Sala Santa Cecilia dell’Auditorium Parco
della Musica Ennio Moricone, promosso
dal Dipartimento Scienze della Salute della
Donna, del Bambino e di Sanità Pubblica
della Fondazione Policlinico Universitario
Agostino Gemelli IRCCS, in collaborazione
con l’Associazione Oppo e le sue stanze
Onlus, presieduta da Resi Madia. La serata
evento all’insegna della musica, presentata
dal conduttore televisivo Carlo Conti insie-
me ad Annalisa Manduca, ha visto la par-
tecipazione di Serena Autieri, Al Bano,
Beppe Fiorello, Gigi D’Alessio e Renato
Zero. Il concerto si è avvalso del contributo
musicale della Banda della Polizia di Stato,

diretta dal Maestro Maurizio Billi,
dell’Accademia del Coro Nazionale di
Santa Cecilia, diretto dal maestro Andrea
Secchi, e dei maestri violino Giuseppe
Gibboni e Olga Zakharova. Sul palco anche
Le Div4s Italian Sopranos e Angelica
Stuppia. Tante le personalità delle istituzio-
ni e del panorama artistico presenti
all’evento: i ministri della Salute Orazio
Schillaci, e dell’Interno, Matteo Piantedosi,
il capo della Polizia Vittorio Pisani e il
Comandante Generale della Guardia di
Finanza Andrea De Gennaro. “Questo
appuntamento con la musica e la solidarietà - ha
detto il professor Giovanni Scambia, direttore
della Ginecologia Oncologica e direttore scienti-
fico del Policlinico Universitario A. Gemelli
IRCCS - vuole polarizzare l’attenzione sull’im-
portanza della prevenzione e della tempestiva
diagnosi nelle patologie oncologiche femminili”.
Presenti alla serata charity il Rettore
dell’Università Cattolica Franco Anelli, il

Presidente della Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Gemelli IRCCS
Carlo Fratta Pasini, il Direttore Generale
del Policlinico Gemelli, Marco Elefanti, il
Direttore Generale dell’Università
Cattolica, Paolo Nusiner, e il Preside della
Facoltà di Medicina e chirurgia
dell’Università Cattolica, Antonio
Gasbarrini. L’evento, che ha avuto luogo
nell’anno in cui ricorrono i 60 anni dalla
nascita del Policlinico Gemelli avvenuta
nel luglio 1964, organizzato in particolare
dalla Ginecologia Oncologica del
Policlinico Universitario A. Gemelli
IRCCS, ha consentito di raccogliere oltre
298.000 euro destinati a sostenere non solo
le attività scientifiche e di ricerca, ma l’im-
pegno costante dedicato alla tutela della
salute della donna, in cui confluiscono la
prevenzione, la diagnosi e tutte quelle atti-
vità medico-chirurgiche dedicate alla cura
delle neoplasie ginecologiche.

Concerto di beneficenza
per il reparto di Ginecologia
oncologica del Gemelli

La Conferenza delle
Regioni e delle
Province autonome e
Assocamerestero (l’As-
sociazione che raggrup-
pa 86 Camere di
Commercio Italiane
all’Estero -CCIE - e
Unioncamere), firmano
un protocollo d’intesa
sui temi dell’internazio-
nalizzazione e dell’at-
trazione degli investi-
menti esteri per soste-
nere lo sviluppo econo-
mico dei territori. Si
consolida così la colla-
borazione tra le Regioni italia-
ne e le CCIE, rafforzando i
rapporti già in atto e svilup-
pando nuovi progetti di pro-
mozione del Made in Italy:
dall’industria del food ad alle-
anze nei settori high tech,
aerospazio, medicale, della
logistica e dell’innovazione. Il
protocollo intende favorire la
conoscenza dei mercati inter-
nazionali e rendere così sem-
pre più concreti i collegamenti
con le imprese all’estero e le
alleanze con le istituzioni e
l’imprenditoria locale. Un
tavolo di lavoro congiunto
Conferenza delle Regioni e
Assocamerestero dovrà perio-
dicamente monitorare e valu-
tare le azioni e i risultati con-
seguiti. “È fondamentale che
l’Italia - dichiara Massimiliano
Fedriga, presidente della
Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome - fac-
cia sistema e sviluppi al
meglio i rapporti imprendito-
riali sia delle nostre imprese
all’estero che le capacità di
attrarre investimenti esteri nei
nostri territori. Le Regioni
intendono fare sistema: ricor-
do come all’Expo 2020 di
Dubai le Regioni si siano pre-
sentate e abbiano avviato per
la prima volta delle azioni
comuni come sistema Regioni
all’estero. Con il protocollo
d’intesa si promuovono ini-
ziative per l’internazionalizza-
zione, puntando sul primato e
la qualità della nostra manifat-
tura, che è un asset strategico
del nostro Paese. La stessa
attuazione del PNRR è da con-
siderare come un’opportunità
e un volano per attrarre inve-
stimenti esteri. Lo sviluppo
delle economie regionali passa
anche attraverso la raccolta di
informazioni e il dialogo con
le multinazionali già presenti
in Italia. Pertanto, intendiamo
favorire anche dei Protocolli
operativi bilaterali delle
Regioni con il sistema camera-
le italiano all’estero, in modo
da affrontare bene le sfide che
abbiamo davanti, dalla tra-
sformazione digitale alla tran-
sizione verde. Nel contempo,
dobbiamo semplificare tutte le

procedure amministrative,
assistendo e facilitando la
costituzione e l’inserimento di

nuove imprese estere nel
nostro tessuto economi-
co, informando sulle
nostre filiere e peculiari-
tà imprenditoriali. Sono
tutti temi che approfon-
diremo come
Conferenza delle
Regioni l’8 e il 9 aprile a
Trieste in Selecting Italy
2024, la manifestazione
annuale che fa il punto
strategico su come svi-
luppare e potenziare le
capacità regionali nel-
l’attrazione degli inve-
stimenti esteri”. “Con

questo accordo - dichiara
Mario Pozza, Presidente di
Assocamerestero - vogliamo

accrescere il ruolo delle
Camere italiane all’estero
come punti di riferimento dei
territori italiani sui territori
esteri, offrendo alle Regioni la
nostra professionalità e com-
petenza su progetti di svilup-
po internazionale di lungo
periodo, sia sul fronte della
valorizzazione delle filiere e
delle specializzazioni esistenti
- da quelle a più elevato conte-
nuto tecnologico a quelle “tra-
dizionali”, rimodulandone
l’offerta in chiave più competi-
tiva - sia su quello dell’attra-
zione di investimenti dall’este-
ro, valorizzando le specificità
e le esigenze dei sistemi pro-
duttivi locali italiani”.

“Partirà giovedì 25 gennaio,
alle ore 15.30, presso la Sala
Monsignor Luigi Di Liegro di
Palazzo Valentini, il Tavolo
di Consultazione, coordinato
dall’Architetto Claudio
Cipollini, sulla realizzazione
della tranvia Termini-
Vaticano-Aurelio”: lo annun-

cia l’Assessore alla Mobilità
di Roma Capitale, Eugenio
Patanè. “Considerata l’im-
portanza strategica dell’ope-
ra - aggiunge Patanè - preso
atto delle prime osservazioni
emerse all’approssimarsi
della fase realizzativa e al
fine di migliorare e ottimiz-
zare l’intervento, abbiamo
valutato l’opportunità di
aprire un Tavolo di
Consultazione per consentire
così alle cittadine, ai cittadini
e a tutti gli interessati di
esprimere le loro considera-
zioni e ai progettisti di avere
nuovi e condivisi spunti pro-
gettuali”. Il Tavolo di
Consultazione prevede un
totale di 5 incontri sul territo-
rio e ha l’obiettivo di coordi-
nare al meglio l’ascolto di
considerazioni, proposte,
attenzioni da parte della cit-
tadinanza per ottenere un
progetto ottimale di linea
tranviaria dalla stazione
Termini a Piazza dei
Giureconsulti. Al Tavolo par-
teciperanno, tra gli altri, la
Commissaria Straordinaria
di Governo, Maria Lucia
Conti, i dirigenti e i funziona-
ri di Roma Capitale, i tecnici
e gli esperti di Roma Servizi
per la Mobilità che hanno
redatto il progetto di fattibili-
tà. La consultazione è mirata
ad ascoltare tutte le proposte
migliorative da parte di citta-
dini, lavoratori, imprese, arti-
giani e commercianti, istitu-
zioni e organismi vari pubbli-
ci e privati, esperti e tecnici
coinvolti e interessati dalla
realizzazione della linea; ana-
lizzare e discutere insieme
tali proposte; contribuire in
maniera attiva alla redazione
del progetto definitivo che
verrà sottoposto alla
Conferenza dei Servizi per
l’iter approvativo, per poi
passare alla progettazione
esecutiva di dettaglio e alla
realizzazione delle opere. I 5
incontri del Tavolo di
Consultazione si terranno
presso la Sala “Mons. Luigi
Di Liegro”, Palazzo Valentini
- Via Quattro Novembre,
119/a nelle seguenti date: 25
gennaio dalle 15.00 alle 18.00;
1 febbraio dalle 10.30 alle
13.30; 8 febbraio dalle 10.30
alle 13.30; 15 febbraio dalle
10.30 alle 13.30; 22 febbraio
dalle 10.30 alle 13.30. 

laVoce sabato 20 gennaio 2024 Roma • 5



Sono stati presentati oggi a
Roma i nuovi autobus che
dalla prossima domenica 21
gennaio entreranno in servi-
zio nella rete periferica di
Roma. Gli autobus di nuova
generazione sono della
società Autoservizi Troiani
S.r.l., capogruppo dell’A.T.I.
e nuovo gestore dell’area Est
della rete periferica della
Capitale. La messa in servi-
zio di questi nuovi autobus
arriva ad appena venti gior-
ni dalla firma del contratto
tra Roma Capitale e società,
conseguente alla definizione
della procedura di gara ad
evidenza pubblica. Era sol-
tanto mercoledì 27 dicem-
bre, infatti, quando il
Dipartimento Mobilità

Sostenibile e Trasporti capi-
tolino ha firmato il verbale
di avvio dell’esecuzione del
contratto in via d’urgenza,
con ciò assegnando il 15 per
cento del trasporto pubblico
locale di Roma all’A.T.I.
Autoservizi Troiani S.r.l.-
S.A.P. S.r.l. La relativa gara
d’appalto, definitasi a
marzo 2023, era stata
appunto vinta con riferi-
mento al “lotto 1 Est”
dall’A.T.I. detta.
Complessivamente le nuove
gestioni serviranno i cittadi-
ni di Roma che vivono sia in
prossimità del Grande
Raccordo Anulare che nei
quartieri ad esso esterni e
svilupperanno circa 15
milioni di km/vettura

all’anno, che saranno eserci-
ti su 50 linee servite da 230
autobus complessivi. “Roma
si prepara a una rivoluzione
nel suo sistema di trasporto
pubblico con un nuovo con-
tratto di 8 anni che mira a
trasformare la flotta di auto-
bus della città - ha dichiara-

to il Presidente Giovanni
Troiani -. Questo accordo
presenta una serie di ambi-
ziose sfide, non ultima l'in-
troduzione graduale di
autobus ibridi ed elettrici,
con l'obiettivo finale di ren-
dere l'intera flotta completa-
mente elettrica”.

Autobus sostenibili
I nuovi autobus presentati
dalla Autoservizi Troiani
mostrano il pianale intera-
mente ribassato e la motoriz-
zazione euro 6 di ultima
generazione. Si tratta di vet-
ture Mild Hybrid, ovvero di
mezzi in cui il motore tradi-
zionale è accoppiato ad un
motore elettrico alimentato
da energia “totalmente
green”. Questo sistema è
dunque in grado di garantire
una riduzione di consumi di
carburante fino a circa il 9%
rispetto a un diesel tradizio-
nale, abbattendo sensibil-
mente le emissioni in atmo-
sfera. Infatti, si stima un
risparmio di anidride carbo-
nica pari a 10 tonnellate l’an-

no, che equivalgono alla
capacità di assorbimento di
2.400 alberi in ambito urba-
no. Tutti i nuovi autobus
sono dotati di tecnologie
innovative per garantire la
sicurezza e il comfort del
viaggio. I nuovi sistemi di
anticollisione frontale, di
assistenza alla svolta e di
mantenimento del veicolo in
carreggiata assistono, infatti,
il conducente durante la
guida garantendo così ai
passeggeri un viaggio sicuro
e confortevole. Infine, sono
tutti dotati di filtri antivirali
nell’intero abitacolo e l’im-
pianto di climatizzazione è
in grado di rinnovare com-
pletamente il volume d’aria
a bordo ogni tre minuti. 
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Trasporto pubblico di Roma,
in periferia sostenibilità al centro
Presentati 40 nuovi autobus dalla società Autoservizi Troiani per l’area Est
I nuovi autobus assicurano un taglio di 10mila tonnellate di CO2 all’anno

Il ricorso alla Corte Europea dei diritti dell’uo-
mo dei familiari delle vittime del Covid, rappre-
sentati dall’associazione #SereniSempreUniti,
ha superato il primo vaglio di ammissibilità e
“sarà portato all’esame della Corte prima possi-
bile sulla base dei documenti e delle informa-
zioni fornite”. Lo rende noto la stessa associa-
zione precisando che il team di legali che segue
i familiari da 4 anni “ha presentato ricorso nei
mesi scorsi, dopo aver analizzato migliaia di
documenti e aver ravvisato gli estremi di viola-
zione dei diritti dell’uomo nella gestione della
pandemia in Italia. Hanno aderito alla doman-
da circa 40 familiari di tutta Italia”. 
“Siamo molto soddisfatti dell’accettazione del
ricorso presentato dai nostri legali - commenta-
no i membri del direttivo dell’associazione -.
Non era scontato questo passaggio, anzi i para-
metri della Corte europea sono molto stringen-
ti. Ma noi siamo stati sempre convinti della fon-

datezza del ricorso viste le responsabilità porta-
te alla luce dal lavoro delle Procura di Bergamo,
la prima, se non l’unica, ad indagare la gestione
della pandemia. Nonostante i tribunali italiani
abbiano continuato ad archiviare le posizioni di
politici e tecnici, noi continuiamo a lottare per
restituire dignità e giustizia ai nostri cari. La
strage italiana della pandemia da Covid19 non
può essere archiviata come una fatalità o giusti-
ficata come un evento straordinario. Noi conti-
nueremo a fare memoria e a chiedere giustizia
in tutte le sedi opportune”. “Siamo decisamen-
te soddisfatti di questo primo risultato che
ovviamente dovrà essere confermato negli step
successivi, ma per ora abbiamo l’evidenza che
un organo giudiziario sovranazionale ha ritenu-
to le nostre argomentazioni degne di approfon-
dimento e di vaglio giudiziale. Attendiamo ora
le valutazioni successive della Corte”, ha com-
mentato l’avvocata Consuelo Locati.

Covid, familiari delle vittime
Il ricorso Cedu passa il primo vaglio
di ammissibilità alla Corte Europea “Destano sconcerto e inquietudine i due omici-

di e la gambizzazione avvenuti tra Roma e
provincia nel giro di pochi giorni. Benché le
vicende siano diverse, hanno alcuni elementi
in comune: la disponibilità di armi per la crimi-
nalità, sia essa di piccolo calibro o organizzata
in clan, e le sacche di violenza che caratterizza-
no alcune periferie, spesso collegate allo spac-
cio di droga”. Così in una nota Libera, sugli
episodi criminali avvenuti a Roma e provincia
negli ultimi giorni. “Prima c’è stata l’uccisione
di un ragazzo 14enne a Monte Compatri -
ricorda Libera - poi è arrivato l’omicidio a
Corviale, infine c’è stata la gambizzazione di
uno studente 17enne ad Anzio. Questi e altri
casi di cronaca, come la lunga serie di omicidi
di inizio 2023, ci raccontano che in certe zone di
Roma il connubio armi più droga è devastante
e pervasivo, e a diversi livelli di incidenza con
il denaro si vende la vita e si compra la morte.
Inoltre, nelle retrovie delle città si sono accu-
mulati giacimenti di violenza che trovano
sbocco con strumenti e modalità diversi. Una

parte dei giovani delle nostre periferie pensa
che i soldi, il potere e il rispetto si possano rag-
giungere solo incutendo paura”. 
Secondo Libera “occorre quindi effettuare un
forte recupero del senso di corresponsabilità
collettiva e che qualcuno abbia il coraggio di
spezzare queste spirali perverse, ricomincian-
do a parlare di rispetto, di cultura come stru-
menti di emancipazione sociale e di crescita.
Per rinforzare e riattivare tutti gli anticorpi
sociali e culturali di cui questo territorio è cer-
tamente capace, Libera ha scelto Roma come
luogo principale della XXIX Giornata della
memoria e dell’impegno in ricordo delle vitti-
me delle mafie che si svolgerà il prossimo 21
marzo. Libera ha scelto Roma, come appunta-
mento nazionale per stare vicino a chi, nel
Lazio, come in altre Regioni, non si rassegna
alla violenza mafiosa, alla corruzione e agli
abusi di potere. Per valorizzare l’opera di tante
realtà, laiche e cattoliche, istituzionali e associa-
tive, impegnate per il bene comune, per la
dignità e la libertà delle persone”.

Libera: “Sconcerto per gli omicidi,
connubio armi-droga devastante”





Hanno preso il via le potature delle pian-
te di olivo del parcheggio del Granarone e
del Parco della Legnara. Piante storiche,
che nonostante l’età avanzate sono ancora
in ottime condizioni, senza criticità, ma
che necessitavano assolutamente di un
intervento di potatura e manutenzione.
Distante quattro anni l’ultima potatura,
avvenuta nel 2019. Nel dettaglio, le opera-
zioni di potatura consistono nella rimon-
da del secco, nel contenimento dei polloni
e dei rami assurgenti per ridurre il carico
di punta e nella selezione delle cime e
diradamento della vegetazione seconda-
ria, prestando attenzione a lasciare alcuni
dei rami più interni. “Si tratta di alberature
secolari, regolarmente classificate e numerate
all’interno del nostro patrimonio arboreo, che
seppur non consegnino più i frutti di un
tempo, hanno una importante valenza da un
punto di vista paesaggistico e dunque era
necessario assolutamente intervenire per
garantirne la sicurezza e il mantenimento - ha

dichiarato Francesca Appetiti, Assessore
alla Sostenibilità Ambientale - gli interven-
ti in corso, effettuati dalla Multiservizi Caerite
dopo appositi sopralluoghi insieme all’agrono-
mo, serviranno a rinnovare e a rendere ancor
più rigogliosa, negli anni a venire, la chioma
degli alberi. Sempre in tema di alberature e
manutenzione del verde, proprio in questi
giorni il Comune di Cerveteri ha provveduto
alla piantumazione di nuove alberature lungo
la Via Settevene Palo, che sono andati a sosti-
tuire i precedenti che sono stati rimossi.

L’assessore Appetiti: “Gli interventi in corso serviranno a rinnovare
e a rendere ancor più rigogliosa, negli anni a venire, la chioma degli alberi”

Granarone e Parco della Legnara,
avviate le potature per gli olivi

Cinque chat per oltre 200 perso-
ne in collegamento diretto tra
loro grazie agli smartphone.
Obiettivo: cercare di “monito-
rare” il territorio e segnalare
qualsiasi movimento sospetto.
Da una effrazione ad apposta-
menti sospetti davanti alle abi-
tazioni o alle attività commer-
ciali. Si tratta del controllo del
vicinato. L’ultima riunione
domenica scorsa. All’ordine del
giorno l’escalation di furti sul
territorio verificatasi nelle ulti-
me settimane e che ha mandato
in allarme residenti e commer-
cianti. «Sono anni - ha spiegato
Enzo Musardo del Comitato di

zona e controllo del vicinato di
Cerenova e Campo di Mare -
che facciamo educazione pre-
ventiva su truffe sui furti
dando anche consigli utili sulla
legittima difesa». E poi c’è la
parte pratica: segnalare in chat
eventuali “anomalie” riscontra-
te così che i referenti del con-
trollo del vicinato possano
segnalarli alle forze dell’ordine.
“Non si tratta di ronde”, speci-
fica Musardo che sottolinea
quanto sia importante il colle-
gamento tra cittadini, forze del-
l’ordine ed enti locali. E a pro-
posito di questi ultimi si è fatta
sentire, domenica scorsa, l’as-

senza di rappresentanti del-
l’amministrazione etrusca alla
quale è stato comunque inviato
un resconto dettagliato dell’in-
contro.

Gli episodi
Quello di domenica scorsa si
può certamente definire il risul-
tato finale dei svariati furti e
tentativi di effrazione messi a

segno nella frazione nell’ultimo
periodo. E mentre prima i mal-
viventi erano più “concentrati”
sulle abitazioni private, ora a
essere prese di mira sono anche
le attività commerciali. Danni
per diverse migliaia di euro e
refurtiva di “poco conto”.
Questo il bilancio di quanto sta
accadendo, con i cittadini ormai
esasperati che tornano ad
appellarsi all’amministrazione
comunale per chiedere più tele-
camere e maggiori controlli da
parte delle forze dell’ordine.
Dal canto suo il sindaco Elena
Gubetti aveva evidenziato
come i dati in possesso non cor-

rispondano alla realtà cittadina
raccontata. Tanto da aver invi-
tato i cittadini a denunciare per-
ché “per chiedere il potenzia-
mento del personale - aveva
detto - il Ministero (che invia il
personale aggiuntivo), lo fa
sulla base dei reati presenti sul
territorio». E al momento, pro-
prio da questi dati, a Cerveteri
«risultano pochi furti o episodi
malavitosi”.

La fiaccolata
Nel frattempo il territorio si
mobilita. Se da un lato domeni-
ca scorsa è stata la volta dell’in-
contro del comitato di zona, il
27 gennaio sarà il turno della
fiaccolata indetta dal comitato
cittadini Cerenova Campo di
Mare. 
Obiettivo: far sentire la propria
voce per ottenere maggiore
attenzione da parte, soprattutto,
delle istituzionil.
L’appuntanento è alle 17.30 via
Renato Pastore angolo Sergio
Angelucci.
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Il gruppo vanta 5 chat e oltre 200 cittadini in collegamento per “monitorare” il territorio
Escalation dei furti a Cerenova
Interviene il Controllo del Vicinato

Due date per
il Carnevale
di Cerveteri, il
10 e 11 febbra-
io. Teatro
della sfilata,
come lo scor-
so anno, è
Cerenova, da
dove partiran-
no maschere e carri. Gli orga-
nizzatori stanno allestendo
un bel carnevale, vivace e
molto avvolgente. È per
merito della Pro Loco di Due
Casette che questa iniziativa
apprezzata nel 2023 si ripete-
rà. L’idea era nata dal consi-
gliere comunale Gianluca

Paolacci che
anche per
questa edizio-
ne ha voluto
che si realiz-
zasse un even-
to per famiglie
e bambini. I
carri sono in
allestimento

presso le campagne di
Cerveteri e per quanto
riguarda i temi non ci sono
ancora indicazioni rimaste in
serbo. Si sa solo che sarà un
carnevale ricco di maschere,
musica e divertimento con
Cerenova che potrà vivere
due giornate di festa.

Dopo il successo dello scorso
anno, per il 10 e 11 febbraio
la Pro Loco delle Due Casette
sta riorganizzando la sfilata

Torna il Carnevale
Cerenova si prepara

“Oggi, sabato 20 gennaio, in occasione di
San Sebastiano, Protettore della Polizia
Locale, gli agenti del Comando di
Cerveteri saranno insigniti dal Sindaco
Elena Gubetti di formale encomio. Un
riconoscimento per l’impegno e l’attività
svolta negli anni della crisi pandemica,
un lavoro importante che in una fase di
forte smarrimento sociale della nostra cit-
tadinanza è risultato fondamentale”. A
dichiararlo è Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri, nell’invitare i cittadini a parte-
cipare alla cerimonia di consegna che
avverrà alle ore 10:30 presso l’Aula
Consiliare del Granarone. “Sarà occasio-
ne per ringraziare i nostri agenti per il

prezioso lavoro che ogni giorno svolgono
per la nostra città ma soprattutto per rila-
sciare loro un riconoscimento ufficiale
per il supporto che durante gli anni del

Covid hanno garantito alla città - ha
dichiarato il Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - con la Comandante di Polizia
Locale Cinzia Luchetti, abbiamo voluto
organizzare questa piccola cerimonia non
in un giorno qualsiasi: domani infatti
ricorre San Sebastiano, protettore della
Polizia Locale. I cittadini sono invitati a
partecipare”. Già nel febbraio del 2023,
mediante attraverso una delibera di
Giunta comunale, la Polizia Locale di
Cerveteri fu insignita di un Encomio for-
male, inserito nel fascicolo personale dei
singoli agenti e di una medaglia d’argen-
to da esporre sulla bandiera istituzionale
del corpo di Polizia Locale.

Encomio formale alla Polizia Locale
Stamattina cerimonia al Granarone



all’iniziativa. Presenti alla
manifestazione anche il
delegato alla formazione
Biagio Camicia, la delegata
alla tutela dei minori Lucia
Cordeschi, il consigliere
comunale Stefano Fierli ed il
delegato Marco Cecchini,
delegato ai sordi. Ad impre-
ziosire l’evento alcune ripro-
duzioni dei capolavori di
Caravaggio, realizzati dagli
artisti Teresa Marrone,
Francesca Tarantino e Rosa

Cosmai. Grande gioia per i
bambini per aver ricevuto la
medaglia e l’attestato di par-
tecipazione e soddisfazione
per i genitori che hanno rin-
graziato l’amministrazione
comunale per la bella e coin-
volgente iniziativa. Gradita
ospite la modella Anna
Digrazia, di recente vincitri-
ce di alcuni concorsi di bel-
lezza. Visibilmente soddi-
sfatto della manifestazione
anche il primo cittadino di

Mareggiate sempre minacciose e pronte a divora-
re ancora sabbia, lambire cabine e verande degli
stabilimenti balneari e demolire gli arredi a prote-
zione dell’oasi di Torre Flavia. L’incubo erosione
non è cessato a Ladispoli, anzi preoccupa mentre
la forza distruttiva della natura fa il suo corso
devastando ampi tratti di arenile. Proprio in città
c’è grande attesa per le scogliere tante volte
annunciate dopo il finanziamento di 6 milioni di
euro della Regione Lazio concessi anni fa. L’iter
però è fermo ancora al palo, o meglio non è stato
ancora sbloccato. «Come Giunta - ha risposto
Filippo Moretti, consigliere comunale e delegato

alle Aree protette del comune di Ladispoli - abbia-
mo fatto il possibile per accelerare l’iter conse-
gnando tutti gli atti necessari per la conclusiva
valutazione di incidenza ambientale. È il docu-
mento più importante che consente di mandare in
gara il progetto. Ci erano state chieste delle preci-
sioni nelle scorse settimane e puntualmente le
abbiamo fornite». Non è stata indicata ancora una
tempistica ma è una corsa contro il tempo con le
onde, che a seconda delle correnti, lambiscono
cabine e verande delle strutture. «Ci auguriamo
che in questa Conferenza dei servizi allargata si
faccia presto - aggiunge Moretti - ritengo che

entro la primavere il bando possa essere pronto e
si dia poi inizio alla fase esecutiva. Io ci spero
ancora che prima dell’estate partano i lavori.
Ricordo che il contributo economico della Regione
è del 2012. Dobbiamo anche confrontarci con l’au-
mento dei costi del materiale che rispetto a tanti
anni fa è diverso. Per questo abbiamo chiesto un
fondo extra. Vedremo». Gli operatori del settore
sperano si faccia in fretta. A soffrire maggiormen-
te i titolari degli stabilimenti Molto, Roma, Tritone
e tanti altri ancora, comprese le spiagge libere cen-
trali e sul lungomare nord praticamente cancella-
te.

Erosione, corsa contro il tempo per l’estate
Dal 2012 sono in ballo i 6 milioni di euro della Regione ma le barriere non arrivano

Il sindaco Alessandro Grando: “I disegni dei bimbi di Ladispoli sono bellissimi, ricchi
di fantasia, ci offrono una visione diversa e colorata dei capolavori di Caravaggio”
Premiati i bambini che hanno partecipato
al progetto “Un Caravaggio per la mia città”
Si è svolta mercoledì pome-
riggio la consegna degli atte-
stati ai bambini di Ladispoli
che hanno partecipato con i
loro disegni al progetto “Un
Caravaggio per la mia città”,
ideato dalla delegata
all’Arte, Felicia Caggianelli.
Nella sala del Centro sociale
di via Trapani i bimbi hanno
colorato e portato il loro
entusiasmo, felici ed orgo-
gliosi di ottenere un ricono-
scimento per aver realizzato
la loro visione di Caravaggio
e del rapporto con la città di
Ladispoli. 
Il progetto “Un Caravaggio
per la mia città” è il prolun-
gamento dell’evento
“Caravaggio in vetrina” che
lo scorso autunno aveva
visto l’esposizione dei dipin-
ti del grande pittore lombar-
do, realizzati da artisti locali,
nelle attività commerciali di
viale Italia. Una mostra tal-
mente piaciuta a negozianti
e cittadini che era stata pro-
lungata di due settimane.
Raccogliendo l’invito del-
l’amministrazione comuna-
le, i bambini delle scuole
hanno disegnato
Caravaggio a modo loro, le
loro piccole “opere” hanno
adornato la sala del Centro
sociale, suscitando grandi
consensi anche da parte
degli anziani che frequenta-
to la struttura. Dopo una
breve introduzione, ed i rin-
graziamenti a Liviana
Montaldi, presidente del
Centro sociale di Ladispoli,
a conferire i premi ai bimbi
sono stati il sindaco
Alessandro Grando, la dele-
gata all’Arte Felicia
Caggianelli, il consigliere
comunale Franca Asciutto
ed il dirigente scolastico
Riccardo Agresti che ha por-
tato il saluto della scuola

Ladispoli. “I disegni dei
bimbi di Ladispoli - dice il
sindaco Alessandro Grando
- sono bellissimi, ricchi di
fantasia, ci offrono una
visione diversa e colorata
dei capolavori di
Caravaggio. Un grazie alla
infaticabile e sempre prodi-
ga di idee, la delegata
all’Arte, Felicia Caggianelli,
per aver coinvolto i più pic-
coli nella tematica del saldo
rapporto tra Michelangelo
Merisi ed il nostro territorio.
L’ultimo posto dove fu visto
vivo. 
E grazie ai bambini che ci
hanno regalato un momento
di forti emozioni, allegria e
spensieratezza”. L’evento,
realizzato a costo zero per le
casse comunali, è stato reso
possibile dalla collaborazio-
ne degli sponsor di
Ladispoli “Lo scrigno” di
Elisa Patriarca, l’istituto
“Atlante” e la “Cantina di
Andrea”.
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Non si sblocca l’iter delle scogliere. Il delegato Moretti: “Per la primavera ok per il bando”

Asl Roma 4, oggi a Ladispoli nuovo Open Day vaccinale
Oggi a Ladispoli presso la Casa della Salute in via Aurelia KM
41.500 dalle ore 9 alle ore 18 sarà presente il camper vaccinale.
Verranno somministrati i vaccini anticovid e antifluenzale, oltre a
tutti quelli obbligatori e raccomandati. L’accesso è libero. Lo riporta
Asl Roma 4 dal proprio sito internet.

La “Flavia Servizi” assume,
bando aperto per due persone
Flavia Servizi, assunzione a tempo pieno e determinato di n. 2
risorse con profilo di impiegato addetto al servizio di supporto del-
l’ufficio tributi del comune di Ladispoli - pubblicata la graduatoria
ammessi e non ammessi e giorno e orario dell’esame-colloquio
Flavia Servizi, in merito alla selezione per l’assunzione a tempo
pieno e determinato di n. 2 risorse con profilo di impiegato addet-
to al servizio di supporto dell’ufficio tributi del comune di Ladispoli,
rende noto che è stata pubblicata la graduatoria degli ammessi e
non ammessi e giorno e orario dell’esame-colloquio che si terrà il
5 febbraio 2024. Per tutte le informazioni www.flaviaservizi.it

in Breve



Il Corpo in festa per il suo patrono San Sebastiano, ma anche tempo di bilanci

Un anno di attività della Polizia locale
Il comandante Ivano Berti ha messo in evidenza l’attività di un anno caratterizzato
da ulteriori iniziative volte sempre ad un migliore servizio fornito alla collettività
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Festa per il suo patrono San
Sebastiano, ma anche tempo di
bilanci per il corpo di Polizia loca-
le di Civitavecchia. Ieri, al termine
della messa in Cattedrale celebra-
ta dal Vescovo Gianrico Ruzza, il
comandante Ivano Berti ha condi-
viso con i presenti il consuntivo
dell’attività dello scorso anno
solare da parte delle donne e degli
uomini del corpo. Alla presenza
del Sindaco Ernesto Tedesco,
degli Assessori Francesco Serpa e
Deborah Zacchei, del presidente
del Consiglio comunale Giancarlo
Frascarelli, dei consiglieri
Emanuela Mari, Massimo
Boschini, Alessandro D’Amico e
Pasquale Marino, oltre che di
autorità militari e civili, il coman-
dante Berti ha messo in evidenza
l’attività di un anno caratterizzato
da ulteriori iniziative, per un
migliore servizio fornito alla col-
lettività. Tra queste, citato il
Progetto estivo e progetto festività
natalizie a Civitavecchia: nel
periodo estivo e delle festività

natalizie sono stati effettuati 40
servizi notturni fino alle ore 24.00
soprattutto nei giorni di fine setti-
mana e nei giorni dedicati ad
eventi e concerti, arrivando fino
alle ore 02.00 in occasione dell’ul-
timo dell’anno, con centinaia di
persone, esercizi e attività control-
late, in sinergia con Polizia di
Stato, Carabinieri e Guardia di
Finanza. Per quanto riguarda la
videosorveglianza, è stata ricorda-
ta l’attivazione dell’impianto di
ultima generazione di Thaon De
Revel e Marina, con collegamento
fibra e Centro Stella presso il
Comando di via Braccianese
Claudia. Annunciato inoltre che è
stato affidato il rinnovo delle
videosorveglianza in Piazza Fratti
e Piazza degli Eroi. Infine, in tema
di assunzione personale e stru-
mentazioni, sono stati assunti altri
due agenti nel mese di giugno,
mentre è stato acquistato un tele-
laser trucam per i controlli dei
mezzi pesanti e in tratti di strada
particolari e a rischio (Aurelia, via

Terme di Traiano ed altre aree).

I numeri
Di seguito, altre cifre che aiutano a
comprendere la mole di lavoro
svolta nel corso del 2023 dagli
agenti di Polizia locale sul territo-
rio di Civitavecchia: n. 8.736 i
punti patente decurtati; n. 1.060
sono state le rimozioni auto; n. 163
i ricorsi presentati e istruiti; n. 258
gli accessi agli atti; n. 80 le pratiche
istruite per gli uffici legali; n. 124 i
controlli di natura edilizia; n. 300

gli accertamenti di polizia
ambientale; n. 155 i verbali per
errati conferimenti o rilevati per
abbandono di rifiuti o per i man-
cati sfalci con pericolo di incendio,
di cui 88 con l’ausilio di fototrap-
pole (1 per atti osceni in luogo
pubblico) per un totale di incassi
previsto di 57.328 euro; n. 47 noti-
zie di reato inoltrate, 6 seque-
stri/dissequestri penali, n. 70
deleghe di indagine e n.12 denun-
ce/querele con n. 340 segnalazio-
ni pervenute/inviate ad altri uffi-

ci; n. 1.468 le notifiche fatte per
conto della Procura; n. 293 sono
stati gli accertamenti anagrafici, a
cui si aggiungono n. 492 verifiche
per l’elettorale; n. 231 gli incidenti
rilevati (195 nel 2022) di cui n. 1
mortale e n. 117 con feriti di cui
n.1 in prognosi riservata con
16.620 euro introitati per rilascio
copie sinistri; n. 2.097 sono stati i
controlli ai mercati e alle attività
commerciali, con n. 31 violazio-
ni/controlli di polizia annonaria;
n. 157 i controlli igienico sanitari;
n. 305 le Ordinanze C.d.S. emesse
per lavori, manifestazioni, sensi
unici, limitazioni al traffico, n. 124
i permessi ZTL rilasciati, n. 647
contrassegni di sosta per disabili
rilasciati, n. 73 pareri ai sensi del
C.d.Strada inviati a vari uffici con
n. 518 lettere varie di risposta a
richieste, n. 88 pareri per il transi-
to trasporti eccezionali; n. 1.280
sono state le richieste di interven-
to alla Centrale Operativa. n. 131
sono state le relazioni di servizio
redatte dal personale; n. 35 sono

stati gli interventi per TSO/ASO;
n. 11.594 le pratiche protocollate
con n. 15 persone ricevute di
media al giorno; n. 91 le manife-
stazioni seguite con verifiche
piano safety, con predisposizione
di ordinanze, commissioni comu-
nali di pubblico spettacolo, servizi
di viabilità; n. 20 autorizzazioni di
P.S. rilasciate; n. 15 le commissioni
di vigilanza espletate; n. 20 i pub-
blici esercizi controllati; n. 95 vio-
lazioni di polizia amministrativa
contestati; n. 14 controlli certifica-
zione incendi; n. 48 le ore di edu-
cazione alla sicurezza stradale con
il coinvolgimento di 19 classi di
scuole elementary, medie e supe-
riori per un totale di 314 alunni
coinvolti con lezioni teoriche e
pratiche; n. 4 sono stati i corsi per
un totale di 153 ore complessive
dedicate alla formazione del per-
sonale; n. 120le pratiche istruttorie
complesse istruite dalla Segreteria
Comando con redazione di pro-
getti, impegni, liquidazioni e con-
trolli dei nonni vigili.

Ospedale di Civitavecchia, Mari (FdI):
“In arrivo 2,6 milioni dalla Regione”
CIVITAVECCHIA - «La Giunta regionale
del Lazio, nella giornata di ieri, ha appro-
vato finanziamenti, per complessivi 3,3
milioni di euro, all’Asl Roma 4 per gli
ospedali di Civitavecchia e Bracciano». A
renderlo noto è la consigliera regionale di
Fratelli d’Italia, Emanuela Mari, che rin-
grazia «il Presidente Rocca per questo
importante risultato a favore del nostro
territorio». «Questi finanziamenti, inseriti
nella proposta di delibera per il Giubileo
2025, verranno utilizzati per ammoderna-
re e rendere più efficienti i pronto soccor-
so dei due nosocomi dell’Asl Roma 4.
Nello specifico - fa sapere Emanuela Mari
- 2.629.327,20 euro arriveranno per l’ospe-
dale di Civitavecchia e 713.700 euro per
quello di Bracciano. Un ulteriore ed

importante risultato - prosegue la consi-
gliera regionale di Fratelli d’Italia - che va
nella direzione tracciata dal Presidente
Francesco Rocca per il risanamento della

sanità laziale e conferma l’attenzione di
Fratelli d’Italia, di cui mi onoro di far
parte, verso Civitavecchia e tutto il suo
comprensorio. Attenzione al nostro terri-
torio che, mi piace ricordare al Partito
Democratico, sinceramente non si è nota-
ta durante tutta l’amministrazione
Zingaretti. Lo stacanovista capogruppo
del PD dovrebbe sapere che il comune di
Civitavecchia non risulta tra i vincitori del
bando pubblico per le manifestazioni
natalizie, emesso da LazioCrea, semplice-
mente perchè non ha partecipato. La
sinergia istituzionale con la Regione sta
producendo dei grandi risultati per il
nostro territorio in soli 10 mesi di legisla-
tura», conclude la consigliera regionale di
Fratelli d’Italia, Emanuela Mari.

Camion si ribalta
a Santa Marinella,
autista in codice rosso

Il conducente di un camion è rimasto ferito dopo che il mezzo si è
ribaltato, alle 12.30 di ieri mattina, sull’autostrada A12 in direzione
Nord al chilometro 47, all’altezza di Santa Marinella. Il camion tra-
sportava polverulenti cementizi. L’autista è stato soccorso dal 118.
Temporaneamente chiusa al traffico veicolare la carreggiata inte-
ressata. Sul posto, oltre ai vigili del fuoco, la polizia stradale.
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“Tutti i progetti realizzati con i Fondi
del Pnrr stanno seguendo il loro iter
come nel caso specifico del Palazzetto
dello Sport a dimostrazione della massi-
ma attenzione che questa amministra-
zione sta mettendo nei confronti delle
opere già finanziate”. Lo hanno ribadito
il sindaco di Santa Marinella Pietro
Tidei e la delegata allo sport Marina
Ferullo che hanno voluto fare il punto
sullo stato di avanzamento dei lavori
che interessano la costituenda Città
dello Sport. Un’iniziativa che quando
tutti i cantieri oggi in essere saranno
chiusi rappresenterà una vera eccellenza
per l’intero territorio e sarà in grado di
dare risposte a migliaia di atleti profes-
sionisti e amatoriali, giovani, bambini,
anziani e persone anche con disabilità.
Fari puntati, infatti, sul restyling e sull’
efficientamento energetico del Palasport
di via delle Colone e sui lavori anche in
questo caso in atto già da oltre un mese
per la costruzione della nuova piscina
comunale. Infine potrà essere inaugura-
to già a fine mese il nuovo campo da
Rugby. “Tutti risulti - ha subito precisa-
to il sindaco - frutto di una attenta opera
di gestione proprio dei fondi del Pnrr

ottenuti partecipando a tutti i bandi pro-
posti. Con un investimento totale che
supera i 4 milioni e mezzo di euro, solo
sul settore dell’impiantistica sportiva. In
particolare, come conferma la delegata
Ferullo, gli interventi che stanno interes-
sando il Palasport proseguono spedita-
mente e si auspica che l’impianto possa
essere riaperto al pubblico già al termine
della stagione estiva cosi da permettere
la ripresa a settembre di tutte le attività
e gli allenamenti anche delle associazio-

ni locali. Sarà un impianto all’avanguar-
dia «L’impresa che ha ottenuto l’appalto
sta lavorando incessantemente realiz-
zando i nuovi servizi igienici e la pavi-
mentazione poiché sarà posizionata una
nuova superficie radiante, che permette-
rà anche di abbattere i costi di gestione.
Massima attenzione anche per la costru-
zione della nuova piscina comunale che
sorgerà a ridosso dello stadio Ivano
Fronti. Attualmente l’impresa sta prov-
vedendo alla creazione dei plinti che poi
sorreggeranno la copertura della piscina
e del nuovo blocco di spogliatoi e tribu-
ne per il pubblico. L’impresa, dovrà ulti-
mare le sue opere entro il prossimo
mese di aprile, quando subentrerà nel
cantiere la società che si è aggiudicata
l’appalto promosso da Città
Metropolitana. Si tratta di un progetto,
approvato dal Coni, per ulteriori due
milioni e mezzo di euro, necessari per
ultimare la struttura e realizzare la vasca
olimpionica di 25 metri. Santa Marinella
potrà , pertanto vantare un impianto
natatorio dove si potranno svolgere
moltissime attività acquatiche, riabilita-
tive, oltre ad allenamenti e competizioni
agonistiche”. 

Città dello sport, avanti tutta
Fari puntati sull’avanzamento dei lavori a Santa Marinella
finanzianti con quattro milioni di euro di fondi del Pnrr

CIVITAVECCHIA - L’assessore ai Servizi Sociali Deborah
Zacchei comunica che, con Determinazione Dirigenziale n.
235 del 17/01/2024, l’Amministrazione comunale di
Civitavecchia - capofila del Distretto Sociosanitario 1 Roma 4
- ha prorogato i termini di scadenza dell’avviso pubblico per
il sostegno alle famiglie con minori nello spettro autistico
fino al dodicesimo anno di età. Le famiglie interessate, resi-
denti nel territorio del Distretto 4.1 (Civitavecchia, Santa
Marinella, Allumiere e Tolfa), possono presentate domanda
fino al 15 marzo prossimo per l’erogazione di contributi a
rimborso delle spese sostenute nell’annualità 2023 per pro-
grammi psicologici e comportamentali strutturati (quali, ad
esempio, Applied Behavior Analysis - ABA; Early Intensive
Behavioural Intervention - EIBI; Early Start Denver Model -
ESDM; Treatment and Education of Autistic and related
Communication Handicapped Children - TEACCH) e/o di
altri trattamenti con evidenza scientifica riconosciuta fino
alle ore 12,00 del 15 marzo 2024. Le domande potranno esse-
re presentate esclusivamente online, accedendo al link indi-
cato nel sito istituzionale www.comune.civitavecchia.rm.it
nella pagina InformaComune, tramite utilizzo dello SPID o
CIE. Qualora siano impossibilitati a compilare autonoma-
mente la domanda online, gli interessati potranno rivolgersi
al PUA, raggiungibile sia telefonicamente che direttamente
in sede, solo previo appuntamento: Poliambulatorio ASL via
Etruria n. 34, tel. 334 6195660 (chiamare dal lunedì al vener-
dì esclusivamente dalle ore 12,00 alle ore 14,00) o presso il
Poliambulatorio via Civitavecchia n. 10, tel. 338 7287866
(chiamare lunedì dalle 8,00 alle 13,00).

Prorogata la scadenza
contributi per minori
nello spettro autistico

Più aiuti alle famiglie con figli e più famiglie da aiutare. Queste
le novità nel nuovo l’Avviso pubblico dell’Amministrazione
Tedesco, per la concessione di un contributo economico una
tantum denominato “Contributo alla natalità anno 2023”, per
aiutare le famiglie con minori attraverso il sostegno alla genito-
rialità. «Da anni, ormai, le dimensioni della denatalità hanno
raggiunto livelli catastrofici. Anche a Civitavecchia registriamo
un drastico calo delle nascite» ha dichiarato la consigliera Elisa
Pepe, promotrice a suo tempo del Bonus, «e sappiamo tutti che
senza bambini non c’è futuro. Per questo anche quest’anno
abbiamo deliberato un incentivo alla genitorialità, alzando
ancora l’ISEE minimo. Il Governo si sta muovendo in questa
direzione, ma nel frattempo anche noi, per quanto è nelle nostre
disponibilità, continuiamo a fare il possibile per sostenere le
famiglie». Non solo: il contributo per ogni famiglia richiedente
quest’anno è saluto a 300 euro. Ecco i requisiti necessari: essere
cittadini italiani, comunitari o extracomunitari purché in pos-
sesso di idoneo titolo di soggiorno, residenti nel territorio di

Civitavecchia; avere un ISEE minorenni, in corso di validità al
momento della presentazione della domanda, di importo non
superiore ad euro 25mila; in caso di affidamento esclusivo del
minore a un solo genitore, il contributo potrà essere richiesto
solamente dal genitore affidatario; nel caso in cui i genitori
siano separati la domanda potrà essere presentata dal genitore
nel cui nucleo familiare risiede il minore; la domanda deve
essere presentata solo per i minori nati nell’anno 2023 e residen-
ti a Civitavecchia oppure per i minori che a seguito dell’adozio-
ne o dell’affidamento sono stati inseriti nel nucleo familiare nel-
l’anno 2023. I soggetti interessati devono far pervenire la
domanda, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12:00 di
venerdì 15 marzo 2024 compilando il modulo disponibile
(insieme a tutte le specifiche del caso) nel sito istituzionale
www.comune.civitavecchia.rm.it accedendo dalle finestre di
“InformaComune” o di “Avvisi pubblici”. Per ogni ulteriore
informazione, gli interessati potranno contattare l’Ufficio
Servizi Sociali dalle ore 9,00 alle 12,00 al numero 0766 590792.

Bonus Bebè, novita sull’avviso pubblico
La consigleira Pepe: “Cresce il sostegno dell’Amministrazione Tedesco alle famiglie”

Nuovo smalto a una tradizione che rischiava di andare persa.
Torna infatti domenica 21 gennaio il corteo di cavalieri per cele-
brare Sant’Antonio Abate, patrono degli animali. La manifesta-
zione, che vede il patrocinio della città di Civitavecchia attra-
verso l’ufficio Commercio dell’Assessore Dimitri Vitali, preve-
de una tre giorni di iniziative, partite già da oggi con il merca-
tino delle curiosità, con modernariato, hobbistica, artigianato,
collezionismo e street food in viale Garibaldi. Il clou si avrà
comunque domenica, con il corteo che muoverà alle ore 10.30.
Alle 11.15, in piazzale degli Eroi, avverrà la benedizione degli
animali domestici, aperta a tutti. La giornata proseguirà alle
11.30 con l’esibizione della banda “G. Puccini”, cui seguirà
quella degli sbandieratori in programma alle 12. Alle 12.30, lo
spettacolo equestre a cura di Astor Team.

Sant’Antonio: domenica
il corteo dei cavalieri
e la rituale benedizione
degli animali a Civitavecchia



Il vicepresidente Pinelli accusa l’organo dei magistrati, presieduto da Mattarella, di “attività impropria”

Csm e politica, lo scontro sfiora il Colle
I partiti si spaccano. Poi il chiarimento da Palazzo dei Marescialli: “Mai coinvolto il Quirinale”
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Il Consiglio superiore della
magistratura “non è una terza
Camera” e “ha deragliato
dalla sua funzione costituzio-
nale”. Le parole del vicepresi-
dente Fabio Pinelli, durante la
conferenza convocata a
Palazzo dei Marescialli per
celebrare quanto fatto in un
anno di attività, hanno subito
alzato un polverone dentro e
fuori il mondo politico. “I dati
testimoniano la situazione in
netto miglioramento”, ha esor-
dito il vicepresidente,
mostrando slide e snocciolan-
do numeri a dimostrare il calo
del 25 per cento del “gravosis-
simo” arretrato. Poi l’accenno
a chi lo ha preceduto: “I nume-
ri dimostrano soprattutto che
il Consiglio aveva perso la
funzione propria, di essere un
organo di alta amministrazio-
ne e non un organo volto ad

una impropria attività politi-
ca”. Il seguito è arrivato dopo
la richiesta di chiarimenti da
parte dei giornalisti presenti
all’incontro: “Penso che que-
sto deragliamento dalla fun-
zione propria del Csm riguar-
dasse tanti fattori – ha provato
a spiegare il vicepresidente –.
Compito del Csm è delimitare
in modo adeguato l’ambito dei
propri pareri, poi la politica
liberamente ritiene di valutarli
o no”, ma “è opportuno che
mantenga i limiti del proprio
perimetro di intervento”. Alla
domanda se Sergio Mattarella
espresso condivisione sul
parere relativo al precedente
Consiglio, che presiedeva
come presiede questo, Pinelli
ha risposto che il Capo dello
Stato “è evidentemente a
conoscenza passo dopo passo
dell’attività del Csm e dell’im-

postazione che viene data dal
vicepresidente”. E ancora: “È
evidente che il presidente non
ha mai consentito o autorizza-
to una funzione dell’organo
che fosse diversa da quella che
la Costituzione gli ha assegna-
to”. Dunque “non c’è nulla
assolutamente da rimprove-

rargli”, ha puntualizzato, pro-
vando quasi in extremis a cor-
reggere il tiro su parole che
sembrano in ogni caso chia-
mare in causa l’inquilino del
Colle, il quale non ama la
bagarre politica e tanto meno
finirci nel mezzo. La conferen-
za ha subito innescato la mic-

cia della polemica e, a stretto
giro, è arriva il commento del-
l’ex vicepresidente del Csm
David Ermini che, contattato
da LaPresse, ha attaccato :
“Nel nostro Consiglio la politi-
ca non è mai entrata e non so
se tutti possono dire la stessa
cosa”. “È dimostrato da inda-
gini, intercettazioni e quant’al-
tro – ha chiosato –. Tutte le
nostre scelte sono sempre state
effettuate avendo come punto
di riferimento il Quirinale e la
Costituzione”. Critico anche il
segretario di AreaDg,
Giovanni Zaccaro, secondo il
quale Pinelli ”ha lo stesso
vizio dei politici: accusa senza
però citare fatti ed episodi
concreti”. 
Pinelli ha poi precisato: “Non
ho mai affermato che il
Consiglio abbia in passato tra-
dito il proprio mandato costi-

tuzionale”, “e non ho fatto
alcun riferimento al vicepresi-
dente dell’epoca”. Ma le criti-
che non si arrestano. E se da
un lato gli sono arrivate note
di supporto da Forza Italia con
Maurizio Gasparri, “giuste e
storiche le sue considerazio-
ni”, e da Azione con Enrico
Costa, “ha detto cose ovvie,
ovvero che il Csm, imbeccato
dalla politica, non deve fare il
controcanto al Parlamento”,
dure sono state le reazioni del
Pd, con la responsabile
Giustizia, Debora
Serracchiani, che si è detta
“stupefatta” da tanta “man-
canza di sensibilità istituzio-
nale” e l’ex Guardasigilli
Andrea Orlando che ha parla-
to, senza mezzi termini, di
parole “sorprendentemente
brutte” che creano un nuovo
“strappo istituzionale”.

Al Forum economico di Davos Valdis Dombrovskis ha parlato anche di Mes
“Italia non in linea con le raccomandazioni Ue”
Parla di “discussioni” sulla ratifica
da parte dell’Italia della riforma
del Mes, il vicepresidente della
Commissione europea, Valdis
Dombrovskis, ospite a Davos per
il World Economic Forum. Usa
questa espressione per intendere
che le posizioni, chiare a entrambe
le parti, restano nette, così come
chiara è la determinazione a difen-
derle. “Ovviamente, spetta al
Parlamento italiano decidere quali
sono i prossimi passi in avanti” da
compiere, aggiunge subito dopo il
commissario europeo per il
Commercio, “speriamo di poterli
vedere quanto prima” sottolinea
l’ex primo ministro lettone; che
assicura, comunque, di essere “in
contatto” con il governo di Roma,
con cui “discuteremo dei prossimi
passi insieme”. “In questo
momento, sono stati 19 i Paesi
membri” dell’Eurozona ad aver
ratificato la riforma del Fondo

salva-Stati, ha ricordato
Dombrovskis, evidenziando che
con le modifiche introdotte “c’è
più possibilità ancora di poter
lavorare sui nuovi strumenti
finanziari preventivi senza andare
a imporre troppa condizionalità”.
Questo, con l’introduzione del
backstop, ha sottolineato ancora il
vicepresidente della
Commissione, “fornisce anche
migliori possibilità per fornire
finanziamento in caso di possibili
difficoltà nel settore finanziario-
bancario”. La riforma, ha conclu-
so, “non fa altro che ampliare il
perimetro di lavoro, nel momento
in cui lo stesso Mes potrebbe esse-
re utilizzato alleggerendo la con-
dizionalità”. Poi, sui piani di
bilancio 2024 dei Paesi membri,
Dombrovskis chiarisce che, a pro-
posito del “budget italiano”, “non
sembra essere in linea con le rac-
comandazioni del Consiglio Ue.

Questo vale anche per altri Paesi.
E abbiamo chiesto all’Italia di
intraprendere deviazioni e di
rimettere in linea” i conti pubblici
“con le nostre raccomandazioni”.
Sul nuovo Patto di stabilità e cre-
scita, il vicepresidente della
Commissione a guida von der
Leyen mette in chiaro che “la cosa
importante è arrivare all’accordo
finale e definitivo velocemente,
prima del periodo di fermo dei
lavori per le elezioni. Serve molta
chiarezza per i prossimi anni sulle
nuove regole fiscali ed economi-
che”. Valdis Dombrovskis auspica
poi una prosecuzione della colla-
borazione “tra la Commissione,
l’Europarlamento e i governi
nazionali, nel quadro dei negozia-
ti finali sulla nuova governance
economica avviati questa settima-
na”. Il commissario al Commercio
indica che “è il momento giusto
per continuare a collaborare”.

Sicurezza nelle stazioni e nelle città:
con le forze dell’ordine 6.800 militari
Sono stati ripartiti sul territorio nazio-
nale i 6.800 militari complessivamente
destinati nel 2024 a concorrere, con le
Forze di polizia, alla tutela della sicu-
rezza nelle città. Ottocento sono desti-
nati a presidiare le stazioni ferroviarie
di Roma, Milano, Napoli, Torino,
Bologna, Firenze, Bari e dei maggiori
capoluoghi del Paese. “Il significativo
incremento della aliquota di militari
assegnati sul territorio nazionale è il
segnale concreto dell’attenzione che il
governo sta rivolgendo alle richieste di
maggiore vigilanza e prevenzione
nelle nostre città”, ha dichiarato il
ministro dell’Interno, Matteo

Piantedosi, richiamando anche “l’im-
pegno dell’esecutivo, sin dal suo inse-
diamento, per incrementare le assun-
zioni nelle Forze di polizia, che sta con-
sentendo una significativa inversione
di tendenza rispetto all’aggravamento
delle carenze in organico registrato
negli anni precedenti”. Nella Capitale
verranno impiegati 1.394 militari per
“Strade sicure” e 205 andranno a raf-
forzare i dispositivi di controllo nelle
stazioni ferroviarie, con un aumento
complessivo di 200 unità rispetto
all’anno precedente. A Milano opere-
ranno in tutto 801 militari, facendo
registrare un incremento di 150 unità

in confronto alle forze impiegate nel
2023. 774 le donne e gli uomini
dell’Esercito destinati nel 2024 a
Napoli, 125 in più rispetto allo scorso
anno. A Torino giungeranno ulteriori
50 militari che porteranno così a 593 il
numero di quelli complessivamente
presenti in città. 125 le unità della
Forza armata che saranno impegnate a
Bologna, grazie all’invio quest’anno di
56 nuovi militari. Nel 2024 a Firenze
verranno impiegati ulteriori 60 milita-
ri, portando così a 144 le unità operan-
ti nel capoluogo. A Bari quest’anno
saranno destinate 29 nuove unità, per
un totale di 141 militari.





Da Canaletto ai suoi prodotti bio
Le grandi passioni del sovrano
raccontate da chi lo ha conosciuto

Settimana difficile per la Casa reale inglese. A preoccupare di più è lo stato della principessa

Kate operata, Carlo verso il ricovero
Tutti i dolori che affliggono i Windsor
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Prima Kate, poi Re Carlo: in que-
sti giorni, come forse poche altre
volte nella propria storia per
motivi strettamente medici, la
Casa reale britannica è in subbu-
glio. A metà pomeriggio di mer-
coledì, Buckingam Palace ha
dovuto dare prima l’annuncio
che la principessa Kate, la
moglie di William, l’erede al
trono, si trovava ricoverata per
un intervento chirurgico all’ad-
dome, programmato ma del
tutto inatteso; poi, in breve
quanto sorprendente sequenza,
ecco l’annuncio che il re ha un
problema di prostata (non corre-
lato a forme neoplastiche) e
dovrà pertanto anche lui andare
in ospedale per sottoporsi a
un’operazione e ritirarsi dagli
impegni pubblici per un po’.
Probabilmente già la prossima
settimana. Perché anche i

Windsor, evidentemente, hanno
acciacchi e malanni. L’una e l’al-
tra notizia sono state un vero e
proprio fulmine a ciel sereno e
hanno messo in allerta gli esper-
ti esegeti della questioni della
Corona. Buckingham Palace ha
voluto dare un’immagine del re
come di una persona qualsiasi,
soprattutto usando toni di circo-
stanza ma rassicuranti: “Come
migliaia di uomini ogni anno, il
re è stato visitato per un ingros-
samento della prostata. Ciò di
cui soffre Sua Maestà è benigno
e il re andrà in ospedale la pros-
sima settimana per una proce-
dura correttiva”, ha annunciato
l’ufficio stampa della famiglia in
un breve comunicato. Gli impe-
gni pubblici del monarca saran-
no rinviati per il breve periodo
della convalescenza. Kensington
Palace non ha reso noto, invece,

il motivo dell’operazione subita
da Kate, ma ha assicurato che
non si tratta di un cancro. Certo
è che non deve essere una que-
stione banalissima se la princi-
pessa rimarrà in ospedale alme-
no 10 giorni, forse quindici. Le
speculazioni si sono subito scate-

nate: c’è chi parlato di una forma
di endometriosi, chi invece di
un’aggressiva patologia infiam-
matoria. Difficile immaginare di
poter “bucare” la rigida cortina
di riserbo per cercare di capire
cosa abbia in realtà Kate. La
principessa era apparsa l’ultima

volta in pubblico a Natale, quan-
do nel parco di Sandringham
aveva guidato la tradizionale
processione della famiglia verso
la chiesetta per la cerimonia
natalizia: era fasciata in un son-
tuoso cappotto blue royal e
appariva splendente. Di certo,
come anche la Bbc, l’emittente
nazionale britannica, ha rilevato,
il suo stato di salute è talmente
serio che, anche una volta
dimessa, Kate dovrà rimanere a
casa, convalescente, nella resi-
denza dei principi a Windsor,
almeno fino a Pasqua. Il Palazzo
adesso chiede riservatezza,
anche per non turbare troppo i
tre figli - George, Charlotte e
Louis - di William e Kate: “La
Principessa del Galles apprezza
l’interesse che questa nota susci-
terà. Spera che il pubblico com-
prenda il suo desiderio di man-

tenere quanta più normalità pos-
sibile attorno ai suoi figli; e il suo
desiderio che le sue informazio-
ni sanitarie personali rimangano
private”. Kensington Palace ha
fatto sapere che “fornirà aggior-
namenti sui progressi” della
paziente solo “quando ci saran-
no nuove informazioni significa-
tive da condividere”. Cancellati
dunque tutti gli impegni, com-
preso quello - non ancora ufficia-
le ma di cui si vociferava - che
avrebbe portato i principi in
Italia, a Roma e Firenze. Se si
farà, sarà il primo viaggio uffi-
ciale dei principi del Galles fuori
dal Regno Unito dopo la morte
di Elisabetta II e per conto del
governo britannico come eredi
al trono, una sorta di “charme
offensive” che dovrebbe comin-
ciare proprio dall’Italia. Salute
permettendo. 

Adora Venezia e le vedute del Canaletto
(forse perché pratico dei dipinti appesi nelle
stanze del castello di Windsor con cui ha con-
vissuto sin da bambino), è un pittore provet-
to (dipinge soprattutto paesaggi bucolici
all’acquarello) e si firma con lo pseudonimo
di Arthur Carrick, “nom de plume” rubato ad
uno dei suoi titoli. Il suo vero orgoglio, tutta-
via, sono le tenute di Highgrove nel
Gloucestershire, azienda agricola produttrice
di prodotti esclusivamente biologici a cui si
dedica con enorme passione. e quella di
Sandringham, dove si coltiva il tartufo nero e
si allevano oltre 3mila pecore. La giornalista e
scrittrice, storica dei Windsor, Enrica
Roddolo ha descritto nel suo ultimo libro
(“Carlo III. Il cuore e il dovere del re”, Cairo
editore) un ritratto inedito e “privato” del
sovrano più controverso della storia recente
del Regno Unito. Testimonianze e interviste
esclusive per ridisegnare il destino e la sfida

di un sovrano “la cui incoronazione - scrive
l’autrice - è stata a lungo attesa e preparata.
Una nuova era carolingia?”, è la domanda. Al
momento, re Carlo è deciso a ricucire il rap-
porti all’interno della famiglia per esaudire
l’ultimo desiderio di Her Majesty’“. L’autrice
ha più volte incontrato Carlo III e lo ricorda
con queste parole: “Elisabetta è sempre stata

cordiale, una parola per tutti, ma con l’orolo-
gio sempre presente. Carlo è più passionale,
se un tema gli interessa non bada alle lancet-
te. Il nuovo re ama parlare con la gente, ascol-
tare le storie, ha un tratto umano che ama
svincolare dal protocollo”. Un sovrano
“green”, è stato ribattezzato Charles Philip
Arthur George Windsor-Mountbatten. La
crociata per l’ambiente, da oltre 50 anni, è
sempre stata la sua mission per combattere,
in tempi non sospetti, la deriva del climate
change, sempre al servizio della sostenibilità,
anche in ambiti di moda, lui che è considera-
to uno degli uomini più eleganti al mondo.
Un re che ama l’arte ma odia le opere delle
archistar - scrive ancora Enrica Roddolo - Una
guerra che iniziò negli anni ‘70. Ama i borghi
antichi e l’architettura tradizionale che non
deturpano il volto armonioso della città, del
paesaggio, e più volte in passato si è scagliato
contro i grattacieli ‘senza personalità”.

Buckingham Palace sta cercando l’eminente storico che
scriverà la biografia ufficiale di Elisabetta II e dei suoi 70
anni di regno. Secondo una tradizione più che secolare, è
compito di Carlo III far redigere e sponsorizzare la biogra-
fia ufficiale della madre, morta l’8 settembre 2022. Il pre-
stigioso esercizio consentirà al futuro biografo ufficiale di
avere accesso alle fonti più riservate della defunta regina.
Se numerosi libri sono già stati scritti su Elisabetta II, fino-
ra pochissimi hanno avuto il privilegio di essere ricono-
sciuti dalla corona britannica. Al momento circolano
diversi nomi di esperti fra quelli inseriti nella lista di can-
didati presi in considerazioni dal Palazzo reale: tra i più
accreditati ci sono gli storici Simon Sebag Montefiore,
Lord Roberts di Belgravia e Sir David Cannadine. “Molti
credono che il re, che avrà l’ultima parola, potrebbe affida-
re il progetto a un autore più giovane o, per la prima volta,
a una donna o a qualcuno di una minoranza etnica”, ha
rivelato il “Telegraph”. La storica Jane Ridley, che scrisse
biografie su Edoardo VII e Giorgio V, potrebbe quindi
essere la prescelta dal sovrano. Tuttavia la scrittura della
biografia rischia di urtare la sensibilità, e non solo, di
Carlo, in merito ad alcuni passaggi delicati del suo rap-
porto con la defunta madre, motivo per cui a Londra c’è
chi prevede che la pubblicazione dell’opera venga rinvia-
ta a data da destinarsi. “Si pensa che una simile esplora-
zione dei pensieri più intimi della defunta regina potreb-
be essere sgradita al figlio maggiore ed erede al trono, che
di conseguenza potrebbe decidere di ritardare il proget-
to”, ha ipotizzato il “Telegraph” a fine settembre. Secondo
Robert Lacey, storico dei Windsor, “qualsiasi libro serio
sulla vita di Elisabetta deve esaminare gli aspetti più diffi-
cili del rapporto di Carlo con sua madre. Ecco perché mi
chiedo se sarà possibile pubblicarlo durante la sua vita”.
Per lo specialista, il sovrano potrebbe non apprezzare
alcuni passaggi sul divorzio dalla prima moglie Lady
Diana, che hanno causato tensioni tra lui e la regina. “Gli
anni di vera crisi nel regno di Elisabetta furono quelli lega-
ti alla separazione di Carlo da Diana. Un segretario priva-
to riferì all’epoca che la regina aveva detto al figlio che
non voleva ‘niente avere a che fare’ con Camilla - che lei
aveva descritto come “una donna malvagia” - cosa che
fece venire le lacrime agli occhi del principe”, ha ricorda-

Biografo ufficiale 
di Elisabetta cercasi
L’ultimo cruccio 
di Buckingam Palace



Trapelata la notizia che tra il 26 e il 27 dicembre i sistemi sono andati fuori uso nell’area baltica

I Gps nel mirino della guerra di Mosca
Le verifiche hanno condotto gli esperti a Kaliningrad, exclave russa tra Polonia e Lituania
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Un misterioso malfunziona-
mento dei sistemi Gps ha tur-
bato il giorno di Santo Stefano
in buona parte della Polonia
ma anche in altri Paesi del-
l’area baltica, come Svezia,
Finlandia e Germania. La noti-
zia è, tuttavia, trapelata solo
ieri. Funzionari della sicurez-
za polacchi hanno riferito di
interruzioni su larga scala del
Sistema di posizionamento
globale (Gps). Militari ed
esperti analisti hanno identifi-
cato i disturbi e dichiarato di
ritenere che dietro ai problemi
al Gps ci sia la Russia, esperta
nella guerra elettronica, come
dimostrato più volte anche in
Ucraina con le tecniche avan-
zate di “jamming”, per interfe-
rire con gli apparecchi elettro-
nici di difesa: gli indizi porta-
no dritti a Kaliningrad, excla-

ve russa nel territorio tra
Polonia e Lituania. Come ha
riportato l’agenzia Reuters,
Jacek Siewiera, capo
dell’Ufficio per la sicurezza
nazionale polacco, ha riferito
all’emittente privata Tvn24 di
“preoccupanti interruzioni del
sistema di posizionamento
globale tra il 26 e il 27 dicem-
bre scorsi. Il funzionario era
stato interpellato dopo la vio-
lazione dello spazio aereo
polacco da parte di un missile
russo, durata circa tre minuti.
“Se aggiungiamo incidenti
come l’interruzione del siste-
ma Gps, la situazione è molto
preoccupante per gli aerei
militari - ha affermato
Siewiera -. Riguarda il distur-
bo del segnale alleato vicino al
corridoio di Suwalki; intorno
ai porti di Gdynia attraverso i

quali arrivano gli aiuti (milita-
ri) e lo stretto danese. Non
influisce sul sistema Glonass”,
l’equivalente russo dello stan-
dard Gps occidentale. GpsJam
è un sito creato da John
Wiseman, tecnologo e appas-
sionato di dati aperti, grazie
all’incrocio dei segnali Ads-B
inviati dagli aerei che volano

in tutto il mondo. Questi
segnali vengono usati dai veli-
voli per monitorare la propria
posizione. I malfunzionamenti
sono stati registrati su buona
parte della Polonia, ma anche
di Svezia, Finlandia e
Germania. Le interferenze
sono catalogate in rosso se
superiori al 10 per cento.

Solitamente l’Europa è tutta in
verde, ma nei giorni tra la
vigilia di Natale e Santo
Stefano si è gradualmente
riempita di esagoni rossi. Le
analisi di diversi esperti hanno
ricondotto il disturbo del
segnale Gps a Kaliningrad. E
in quei giorni proprio nel
Baltico e nell’exclave russa
erano in corso esercitazioni
dell’unita navale russa della
flotta baltica esperta in guerra
elettronica. A novembre
Eurocontrol, l’organizzazione
europea per il controllo del
traffico aereo, aveva avvertito
i suoi membri e gli aerei che
utilizzano il suo spazio aereo
di tendenze in aumento dei
disturbi al segnale Gps. Se il
Gps non funziona gli aerei e le
navi potrebbero risentirne. I
piloti aeronautici si affidano

proprio al Gps per la naviga-
zione e l’atterraggio, anche se
sugli aerei ci sono poi diversi
sistemi equivalenti. Il blocco
del Gps causa problemi anche
alla popolazione e ai servizi di
soccorso. In questo modo
diventa impossibile usare i
servizi di mobilità forniti da
Google Maps, Apple Maps e
simili. Ma non solo: anche
pagamenti bancari, mercati
azionari, reti elettriche, televi-
sione digitale e servizi cloud
avrebbero difficoltà per il
mancato segnale, perché è
proprio tramite il Gps che si
sincronizzano per avere l’ora
esatta in base alla collocazione
geografica. Un rapporto del
governo britannico fissa i costi
dei primi cinque giorni di mal-
funzionamenti Gps: un miliar-
do di dollari al giorno.

La rottura di una tubatura a Novosibirsk, in
Siberia, dove la colonnina di mercurio è scesa
a -25 gradi, ha creato un impressionante gey-
ser di acqua e vapore e privato i residenti del
riscaldamento. Un incidente che si è aggiunto
a una lunga serie di guasti in Russia quest’in-
verno che hanno messo in luce la fragilità
delle infrastrutture. Nelle ultime settimane,
molte regioni del Paese hanno subito lo stesso
destino, con le loro tubature ormai obsolete
che hanno ceduto, mentre il freddo è partico-
larmente pungente. La situazione imbarazza
le autorità in vista delle elezioni presidenziali
di marzo, anche se la rielezione di Vladimir
Putin non è in discussione. A Novosibirsk,
secondo la compagnia elettrica locale, è stato
tagliato il riscaldamento a più di 150 edifici.
Pochi giorni prima altri disservizi avevano
interessato un ospedale e un centinaio di abi-
tazioni della città. All’inizio di gennaio, nei
pressi di Mosca, la metà dei circa 350mila abi-
tanti di Podolsk erano rimasti senza riscalda-
mento. Alcuni residenti indignati si sono
radunati in piazza per chiedere il ripristino

dei servizi, secondo il video pubblicato dal
canale Telegram Ostorozhno Moskva.
“Capisco la giusta indignazione dei residen-
ti”, ha ammesso il sindaco, Grigori
Artamonov sui social network. I problemi del
riscaldamento sono un argomento particolar-
mente delicato in Russia dove, in alcune
regioni, l’inverno dura nove mesi. A causa
della mancanza di investimenti nelle infra-
strutture, le reti di condotte sono spesso obso-
lete e fatiscenti. Dalla riforma energetica del
2008, il riscaldamento nelle grandi città è dive-
nuto responsabilità delle grandi aziende. Ma
nelle località più piccole questo compito resta
assegnato ai Comuni, che non dispongono dei
mezzi necessari. Modernizzare questo
immenso sistema sarebbe estremamente
costoso, soprattutto in un momento in cui la
Russia sta dedicando risorse significative alla
sua offensiva in Ucraina. Marat Khusnullin,
vice primo ministro russo, ha dichiarato que-
sta settimana che la modernizzazione del
sistema costerebbe l’equivalente di 50 miliar-
di di dollari. 

Impianti obsoleti e tubi fatiscenti
La Russia nella morsa del gelo
lascia al freddo migliaia di famiglie

Ruwiki, il mondo raccontato 
alla rovescia. È nata la Wikipedia 
che piace al Cremlino

La realtà “ribaltata” dalla pro-
paganda russa arriva sul web,
sia pure in versione tecnologi-
camente aggiornata, il vecchio
modello dell’Enciclopedia
sovietica caro all’Urss. E’ infatti
disponibile online la versione
made in Cremlino della nota
Wikipedia. Per fare capire la
diretta correlazione con l’origi-
nale è stata chiamata Ruwiki, la
Wikipedia russa appunto. La
versione attuale prevede una
homepage accattivante, nella
quale si dà ampio risalto agli
avvenimenti internazionali,
come se la nuova enciclopedia
dovesse servire come fonte di
indottrinamento. Fra gli argo-
menti trattati ci sono le elezioni
a Taiwan, gli attacchi Houthi
alle navi commerciali che navi-
gano al largo dello Yemen e gli
scontri armati in Ecuador. Un
avviso, sempre sulla homepa-
ge, specifica che il modello è
frutto di un test e che verranno
attuati ulteriori interventi
durante il 2024. Da giugno
2023, quando il progetto è stato
lanciato ufficialmente, sono

stati inseriti quasi due milioni
di voci, che, secondo i gestori
dell’enciclopedia, sono stati
revisionati e approvati dalle
maggiori istituzioni scientifiche
russe. Nella pagina è presente
anche un elenco degli articoli
più letti in questa fase speri-
mentale. E anche da questo par-
ticolare si capisce come non
solo si tratti di una iniziativa
editoriale “russocentrica”, ma
come il fine ultimo sia quello di
isolare sempre di più il popolo
russo e farlo vivere in una
“bolla dell’informazione”, cer-
cando, nel frattempo, di
influenzare anche la platea stra-
niera. Al primo posto della clas-
sifica si trovano i decessi delle
persone famose in Russia nel
2023. Fra questi, compare anche
Evgenij Prigozhin, morto in un
incidente aereo che ha tutto il
sapore dell’omicidio e definito
“Imprenditore russo, fondatore
della Wagner Pmc, Eroe della
Federazione Russa”. Al secon-
do posto c’è la pagina dedicata
all’inasprimento del conflitto
arabo-israeliano e al terzo tutti i

vantaggi per i cittadini che
hanno preso parte all’operazio-
ne militare speciale in Ucraina.
Proprio all’invasione dell’ex
Repubblica sovietica, chiamata
ovviamente in ben altro modo,
è dedicata una delle pagine più
dettagliate della nuova enciclo-
pedia, che si apre con la dichia-
razione di inizio dell’operazio-
ne militare speciale da parte del
Presidente, Vladimir Putin, la
notte del 24 febbraio 2022.
Subito dopo, si legge che l’ope-
razione viene condotta “per
garantire la sicurezza della
Russia, la smilitarizzazione e
denazificazione del’’Ucraina e
la protezione del territorio
russo e la popolazione, che in
Ucraina è stata sottoposta a
discriminazione politica, cultu-
rale, educativa e linguistica”. Il
progetto della nuova enciclope-
dia rientra nel più vasto proget-
to di “russificazione” di tutto il
web, a partire dai motori di
ricerca fino ad arrivare alle app
di messaggistica, escludendo
tutto quello che viene
dall’Occidente.
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Uno studio internazionale ha certificato un nuovo record per il riscaldamento delle acque nel 2023

Gli Oceani “bollono”, esperti in allarme
Monitorato anche il Mediterraneo, dove il rialzo è stato di 0,4 gradi: “Effetti sui Paesi costieri”

di Luisanna Tuti

Inceneritori si, inceneritori no; termovaloriz-
zatori si, discariche no: ma cosa dobbiamo
fare con la spazzatura che produciamo?
Purtroppo l’aumento della popolazione
porta una crescita di rifiuti che ogni giorno
rende più grave il problema dello smalti-
mento. Questo può avvenire attraverso i ter-
movalorizzatori che producono energia con
la distruzione dei rifiuti solidi urbani ed i
rifiuti speciali, ma non consentono il tratta-
mento di prodotti come il vetro, la plastica,
l’umido organico e la carta, compito che
spetta agli inceneritori. Questi si occupano
anche dei materiali cosiddetti inerti (sabbia,
ghiaia, argilla espansa, calcinacci, intonaci,
mattoni, mattonelle…). Ma i nostri antenati
dove smaltivano i rifiuti? Documenti filmati
ci dimostrano che già nel 1939 era in vigore

la raccolta differenziata che, perfettamente
organizzata, permetteva il recupero di tutta
la spazzatura. Infatti camion attrezzati con
grandi contenitori, di buon mattino, racco-
glievano gli scarti organici ed inerti, dirigen-
dosi ad un punto di raccolta dove altri
camion (detti treni poiché trainavano tre
rimorchi), caricavano meccanicamente i reci-
pienti e li portavano in uno stabilimento
dove li svuotavano e, dopo averli lavati, li
riportavano in città. Intanto la spazzatura,
dopo una prima, energica pulitura, era divi-
sa: la carta, avviata verso impianti di “aerifi-
cazione”, era asciugata e, di seguito, manda-
ta al macero da dove usciva come pasta che,

compressa, diventava cartone per scatole o
carta per scrivere. Altro iter seguivano gli
stracci. Quelli unti venivano spremuti per
recuperare i grassi e, una volta puliti, i
migliori erano inviati agli stabilimenti tessili.
Gli altri diventavano panni per le pulizie. Lo
scatolame subiva una fase di “distagnatu-
ra”(venivano recuperati circa 2qli di stagno
al giorno) e di seguito, con i materiali ferrosi,
inviati alle ferriere. L’alluminio, fuso, era
ridotto in panetti. Dalle ossa si ricavavano
grassi per colla o polvere per fertilizzanti. Le
migliori erano utilizzate per fare bottoni, fib-
bie o pettini. Le calze, appositamente trattate
da macchinari, erano ridotte in filati che ser-

vivano per la tessitura di tappeti. E’ evidente
che il problema dei rifiuti è sempre esistito,
ma dalle informazioni pervenute, ci sembra
di capire che, in quegli anni, è stato affronta-
to e risolto in maniera più che soddisfacente.
Forse se avessimo seguito gli insegnamenti
dei nostri antenati, pur considerando il note-
vole aumento di popolazione, non avremmo
cumuli di immondizie lungo tutti i marcia-
piedi o sparsi per le vie delle città, dove i
turisti amerebbero passeggiare ammirando
le bellezze uniche ed immortali che il nostro
Pese può offrire con l’orgoglio di un popolo
che un tempo, ormai lontano, ha saputo
dominare il mondo.

La mia spazzatura è il bene di un altro
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Sale ancora la “febbre
dell’Oceano”. Nell’anno da poco
trascorso, secondo gli ultimi
studi aggiornati, le temperature
sono aumentate registrando un
nuovo record nel riscaldamento
delle acque, con aumento del
contenuto termico, della stratifi-
cazione e della salinità. E’ quanto
emerge dallo studio New Record
Ocean temperatures and related
climate indicators in 2023, pub-
blicato sulla rivista “Advances in
Atmospheric Science” e condotto
da un team internazionale coor-
dinato da Iap-Cas (Istituto di fisi-
ca dell’atmosfera
dell’Accademia cinese delle
scienze) e composto da scienziati
statunitensi del Ncei-Noaa
(Centri nazionali per le informa-
zioni ambientali della National
Oceanic and Atmospheric
Administration), neozelandesi,
francesi e, per l’Italia, da Simona
Simoncelli, dell’Istituto naziona-
le di geofisica e vulcanologia
(Ingv),e Franco Reseghetti
dell’Agenzia nazionale per le
nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile
(Enea). Nel 2023, la temperatura
delle acque oceaniche, che rico-
prono il 70 per cento del pianeta
e assorbono circa il 90 per cento

del calore causato dal riscalda-
mento globale, è aumentata di
un valore compreso tra gli 8
(secondo il calcolo Noaa) e i 15
(calcolo di Iap-Cas) ZettaJoule
rispetto al 2022 nello strato com-
preso tra 0 e 2000 metri di pro-
fondità: per avere un’idea, 1
ZettaJoule equivale al doppio
della quantità di energia che ali-
menta ogni anno l’economia
mondiale. I differenti risultati
sembrano imputabili principal-
mente alle diverse procedure di
controllo di qualità dei dati e alle
metodologie di calcolo. Oltre al
riscaldamento generale delle
acque, anomalie molto forti sono
state riscontrate anche nelle tem-
perature superficiali
dell’Oceano, con valori inaspet-
tati riconducibili in questo caso,
oltre che al riscaldamento globa-
le, anche alle fluttuazioni termi-
che a breve termine dell’Oceano
Pacifico dovute alla transizione
dei fenomeni La Nina e El Nino,
a partire da maggio 2023. Le
acque complessivamente più
calde prodotte dalla combinazio-
ne di questi fattori possono
modificare l’andamento meteo-
rologico a livello mondiale. In
particolare, la variazione di pre-
cipitazioni atmosferiche e l’eva-

porazione delle acque superficia-
li alterano la salinità dell’oceano,
per cui le aree salate continuano
a divenire sempre più salate e le
aree con acqua più dolce conti-
nuano a diminuire la loro salini-
tà, con conseguenze dirette sulla
vita marina, sulle correnti ocea-
niche e sulle interazioni con l’at-
mosfera.

Acque “stratificate”
Le acque meno dense, calde e
meno salate tendono a rimanere
in superficie e non sono in grado
di trasportare calore, anidride
carbonica e ossigeno alle acque
più profonde, con gravi conse-
guenze per la vita animale e
vegetale dell’oceano. Si parla, in

questo caso, di acque “stratifica-
te”: secondo lo studio appena
pubblicato, nell’ultimo anno
anche la stratificazione risulta
ulteriormente aumentata rispet-
to al 2022. A causa delle acque
oceaniche più calde, calore e
umidità in eccesso entrano nel-
l’atmosfera a motivo dell’evapo-
razione delle acque superficiali,
rendendo le tempeste più violen-
te, con piogge e venti più forti e,
quindi, con un maggior rischio
di inondazioni, anche sul territo-
rio italiano. In questo scenario
globale, il Mar Mediterraneo nel
2023 si è confermato il bacino che
si scalda più velocemente tra
quelli analizzati nello studio,
raggiungendo il valore termico

più elevato dall’inizio delle rile-
vazioni moderne. “Nel 2023 Ingv
ed Enea hanno continuato, nel-
l’ambito del progetto Macmap
finanziato da Ingv, a raccogliere
su base stagionale i dati della
temperatura delle acque del
Mediterraneo, in particolare dei
Mari Ligure e Tirreno lungo la
tratta Genova-Palermo, grazie
alla collaborazione con la compa-
gnia di navigazione Grandi navi
veloci (Gnv)”, spiega Simona
Simoncelli, ricercatrice Ingv e co-
autrice dello studio.

Trend costante
“L’analisi di questi dati di tem-
peratura, nonché di quelli raccol-
ti a 400 metri di profondità dalla
boa del Cnr-Ismar nel Canale di
Sicilia, indica a partire dal 2013
un chiaro riscaldamento nello
strato delle acque comprese tra i
150 e i 450 metri di profondità,
estesosi poi alle acque più pro-
fonde (fino a 700 metri) e più set-
tentrionali. In questo caso tra il
2013 e il 2016 il riscaldamento è
stato superiore a 0.4 gradi, segui-
to da una leggera diminuzione e
da un periodo stazionario. La
temperatura delle acque ha
ripreso ad aumentare dal 2021,
raggiungendo il suo record, per

il momento, a settembre 2023”.
“Continuare a monitorare siste-
maticamente i mari, nello specifi-
co il Mar Mediterraneo, misuran-
do i valori di alcuni parametri
come temperatura, salinità, Ph e
ossigeno, rimane l’unico modo
per consolidare le conoscenze
sull’argomento e migliorare l’af-
fidabilità delle previsioni che al
momento non sono accurate
quanto necessario e desiderato,
anche se si è in presenza di un
trend di crescita delle temperatu-
re evidente”, aggiunge Franco
Reseghetti. “Il Mediterraneo
influenza fortemente la vita nei
Paesi che vi si affacciano: dal-
l’agricoltura, alla pesca, all’idro-
logia, all’evoluzione meteo, alla
salute delle popolazioni.
Continuare a monitorarlo è la
chiave per contribuire a conosce-
re gli effetti del riscaldamento
globale, sensibilizzare la società a
questa emergenza e stimolare
l’adozione di necessarie misure
di adattamento e mitigazione.
Bisogna sempre tener presente
che, a causa di questo fenomeno,
si registrano ogni anno danni
materiali enormi in tutto il
mondo, accompagnati spesso
dalla perdita di vite umane”,
concludono i ricercatori.
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Lucido, consapevole determi-
nato. Fosse per lui, Mourinho
sarebbe davvero il passato
anche se si rende conto del-
l’amore nutrito dalla città per
lo special (e ieri tanti manifesti
sono comparsi in città in
segno di ringraziamento per il
portghese). De Rossi è già par-
tito dritto per la sua strada e
farà di tutto per restare in
sella a quella panchina tanto
agognata.
Che Roma vorresti?
“Quando cambi l’allenatore,
vedi sempre i giocatori che
vanno a 3000 km/h nei primi
allenamenti. Bisogna vedere
quanto riusciremo a tenere
questa intensità nel tempo. La
riposta è incredibile, si allena-
no forte, assorbono bene i 2-3
concetti nuovi che vogliamo
introdurre adesso in questi
primi giorni”
Ha sentito Totti? Ha inten-
zione di chiamarlo?
“Sì, ci siamo sentiti. Mi ha
mandato un messaggio di in
bocca al lupo. Ci vedremo al
più presto e passeremo un po’
di tempo insieme, al di là dei
lavori che faremo”
Quando si subentra, vuol
dire che c’è qualche proble-
ma. Qual è allora il problema
principale da risolvere nella
Roma e a fine anno lei sareb-
be contento se…?
“Sarei contento se finissimo
tra le prime quattro. Obiettivo
non facile, ma possibile. Ci
sono passato un anno fa alla
SPAL. La società pensava ci
fosse molti problemi, io no.
Devo partire da zero, capire
cosa non funziona, ma in 3-4
giorni non fai in tempo ad
analizzare tutto. Sono fortu-
nato perché, essendo tifoso,

ho già visto tutte le partite,
quindi la conosco bene questa
squadra”
È il momento giusto per alle-
nare la Roma?
“Ti faccio un’altra domanda:
era il momento giusto per
rifiutare la Roma? Non si
rifiuta la Roma, come accadu-
to a Pirlo anni fa, quando
accettò la Juve. Ci sono uomi-
ni che rifiutano, altri che si
buttano dentro. Non è solo
una questione di nostalgia del
passato, avrei detto di no solo
se avessi pensato che la squa-
dra è scarsa, non vado a fare
brutte figure. Io penso la
squadra sia forte”
Quale sarà il calcio di De
Rossi?
“Sentire l’espressione “il mio
calcio” mi fa venire i brividi
perché l’ho sentito dire anche
da altri allenatori che stimo. A
partire da Guardiola, De

Zerbi, Simeone, Conte che
hanno spostato qualcosa nel
calcio. Non sono al loro livel-
lo, penso che gli allenatori
bravi li riconosci da come gio-
cano lE squadrE. Se la Roma,
alla fine di questo percorso,
sarà riconoscibile e sarà orga-
nizzata sarò contento. Venire
ricordato per uno che fa gioca-
re bene la squadra e la fa vin-
cere mi basta e avanza”
Si è parlato di Europa League
come traguardo. Cosa ti
hanno detto i Friedkin per
eventuale permanenza nel
futuro?
“I Friedkin sono stati chiaris-
simi sulla durata del contrat-
to. Io ho detto: “Ok, mi va
benissimo, mettete voi la cifra,
mettetemi un bonus per la
Champions e via”. Un ringra-
ziamento per l’opportunità
grande che sto ricevendo. Il
contratto è di sei mesi, ho

chiesto solo di trattarmi da
allenatore, non da bandiera,
calciatore, leggenda che va a
fare il giro di campo con
Romulo e loro erano d’accor-
do. Io me la giocherò fino alla
morte per rimanere qui, è sot-
tinteso, con un gioco pulito
senza ricorrere a chi sono
stato qui. Sarebbe un sogno
per me”.
Visto che domani c’è il
Verona, si è già fatto un’idea
su come difendere e ce n’è
una di base?
“Mi sono innamorato di que-
sto lavoro con Spalletti, ma la
folgorazione è arrivata con
Luis Enrique. Questi tipi di
allenatori, che portano tanti
giocatori in fase offensiva e
che difendono a 4, mi hanno
fatto innamorare. Questa
squadra gioca però da anni a
tre, ora vediamo, si può anche
difendere in un modo e attac-

care in un altro tramite alcune
rotazioni, vediamo. Magari
cambieremo durante la partita
o a seconda dell’avversario”
Fuori da Trigoria si respira
un ambiente particolare e c’è
chi dice che lei è stato preso
come effetto calmante.
Questo lo destabilizza oppu-
re la carica ulteriormente?
“Non ho bisogno di stimoli,
non mi destabilizza. Bisogna
considerare tanti fattori quan-
do scegli di rimpiazzare uno
come Mourinho. Se avessero
preso altri allenatori, sicura-
mente la reazione sarebbe
stata peggiore, a breve termi-
ne. I tifosi sono una parte
importante, i pienoni allo sta-
dio che hanno portato dei
punti. Nessuno toglie l’amore
che hanno provato verso
Mourinho, ma nulla impedi-
sce loro di amare anche me
continuando la scia d’amore

allo stadio. Chiaramente, non
mi hanno scelto per i miei
risultati alla Spal, ma per tante
altre cose. Potrebbe essere una
grandissima occasione per
me”.
In passato ha detto che la
Roma doveva star attenta a
non far stufare Mourinho, vi
siete sentiti in questi giorni?
“Sì. gli ho mandato un mes-
saggio, lui mi aveva scritto
quando avevo accettato la
Spal. Il mio era un gesto dovu-
to. Non mi posso concentrare
su altre cose ora, devo concen-
trarmi sulla Roma perché in
questi giorni ho dovuto fare
anche tante altre cose, le divi-
se, il contratto, altre cose non
di calcio. Non vedo l’ora di
poter pensare solo al calcio”.
Qualcuno l’ha stupita in que-
sti giorni? Quali sono i pro-
blemi della squadra?
“Qualche problema l’ho
riscontrato guardando le par-
tite. La Roma giocava alcune
partite male, non tutte.
Qualche idea ce la stiamo
facendo, ovviamente non
posso dirvela qui, sarebbe irri-
spettoso. Sapevo che i giocato-
ri fossero forti e dal vivo rima-
ni impressionato. Sono rima-
sto affascinato da Dybala e
Lukaku, ma mi ha colpito
molto la qualità di Pisilli. Lui è
un giovane, un ragazzo, un
bambino, ma mi ha impressio-
nato”
Cosa c’è da non sottovalutare
nella sfida di domani contro
il Verona?
“Beh, tanto. Innanzitutto il
Verona stesso. 
Dall’altra parte c’è Marco
Baroni, un mister che stimo
moltissimo. Loro sono una
squadra solida che ha mante-
nuto la barra dritta quando lì
si parlava di altro, mercato,
cessioni, casini societari.
Hanno giocatori di fisicità, un
gioco definito e riconoscibile,
sanno fare bene. L’emozione
dell’esordio non ci deve fare
scherzi. 
Ci potrebbe essere un po’ di
malumore, anche se spero di
no”.

C redit: A lessandro Tocco/LaPresse

Sarà il 27enne russo Karen Kachanov
l’avversario di Jannik Sinner negli
ottavi degli Australian Open, nella
notte tra domenica e lunedì. Il
moscovita di origini armene ha bat-
tuto il ceco Tomas Machac in quattro
combattutissimi set, 6-4, 7-6 (7-4), 4-
6, 7-6 (7-5). Sinner, da parte sua, si è
imposto 6-0, 6-1, 6-3 sull’argentino
Sebastian Baez, in un’ora e 52 minu-
ti. Finisce l’avventura di Fabio
Cobolli agli Australian Open: il
21enne romano è stato sconfitto in
tre set, 6-3, 6-3, 6-1, dall’australiano
Alex De Minaur, testa di serie nume-
ro 10. L’azzurro scavalla oltre la
seconda settimana per la nona volta
negli ultimi 10 Major, ma soprattutto
con il successo su Baez al terzo turno
degli Australian Open ha raggiunto
l’undicesima presenza agli ottavi di
finale nei tornei del Grande Slam.
Mai nessun italiano nell’Era Open ha
raggiunto un tale numero di ottavi di
finale. Sinner supererà Berrettini
fermo a quota 10 e allungherà ulte-
riormente su Fognini e Panatta fermi
a 8. L’altoatesino si avvicina al

record assoluto italiano di Nicola
Pietrangeli che ha raggiunto gli otta-
vi ben 16 volte. Per Sinner ora c’è il
russo Karen Khachanov contro cui
l’azzurro è avanti 2-1 nei precedenti,
l’ultimo dei quali risale Masters 1000
di Miami nel 2021.

Sinner, “Contro Baez
ho fatto le scelte giuste”

“Si è giocato nelle condizioni che
preferisco, non c’era vento, non c’era
sole e sentivo molto bene la palla.
Sono soddisfatto di questo match, ho
fatto sempre le scelte giuste e quan-
do contava ho servito molto bene. I
punti chiave li ho gestiti bene e ho
provato ad andare un po’ più a rete.
Sapevo che dovevo farlo, ieri sera ho
rivisto la partita di Shanghai (con cui
ha faticato proprio con Baez) ed ho

provato ad essere più aggressivo e in
particolare sul lato del rovescio
credo di aver fatto molto bene”, ha
detto il numero 4 del mondo dopo la

vittoria, come riporta Supertennis.
Sinner ha ringraziato anche chi in
Italia lo sta seguendo a notte fonda.
“Non abbiamo chiesto noi di giocare

sempre il primo match, ma onesta-
mente non mi dispiace. Sai l’orario
preciso in cui si inizia e di solito la
giornata al tennis finisce prima e hai
più tempo per recuperare. La sessio-
ne diurna non mi dispiace anche se a
volte i match serali hanno un’atmo-
sfera più spettacolare”, prosegue
Sinner in conferenza stampa.
L’azzurro ora negli ottavi di finale
sfiderà la testa di serie numero 15 del
tabellone, il russo Karen Khachanov,
semifinalista della scorsa edizione.
‘‘Sarà una partita tosta. Lui si esalta
sempre negli Slam, e ogni volta che
ci siamo affrontati sono sempre stati
match lunghi e spesso conclusi con
tie break. Abbiamo uno stile di gioco
simile, ci piace giocare di ritmo e
anche fisicamente siamo giocatori
che si muovono e coprono bene il
campo. Lui comunque è migliorato
moltissimo, anche al servizio ha fatto
dei passi avanti. 
Sarà un match complicato ma è per
questo motivo che ci alleniamo,
turno dopo turno il livello salirà e si
farà sempre più difficile’’.

Sinner senza freni, liquida Baez
Australian Open: il campione agli ottavi, domenica la sfida con Kachanov

C redit: A ssociated Press/LaPresse

De Rossi: “Champions possibile”
Il nuovo allenatore della Roma: “Voglio rendere la squadra
riconoscibile. Me la giocherò alla morte per restare qui”



La RIM festeggia i suoi istruttori, Maria Grazia Onorati: “Giorni di festa per questo risultato incredibile”
Danza, Noemi Oriolesi e Luigi Francescangeli
campioni italiani di Danze Latine... di nuovo!

Il Cycling Cafè Racing Team sfiora due podi al campio-
nato italiano di ciclocross che si è svolto domenica a
Cremona. Cristian Cominelli e Alessia Bulleri hanno
chiuso entrambi in quarta posizione la rassegna tricolore
nella categoria elite, lottando fino alla fine con i migliori
per un piazzamento sul podio. Cristian Cominelli era
addirittura in seconda posizione al penultimo giro.
Filippo Fontana, corridore che ha vinto la gara elite per il
secondo anno consecutivo, è sembrato inavvicinabile, ma
il bresciano ha lottato alla pari con Gioele Bertolini e
Jakob Dorigoni fino all’ultimo giro, quando alcune sba-
vature lo hanno costretto ad alzare bandiera bianca. Per
Cominelli c’è comunque soddisfazione per la gara dispu-
tata, anche perchè l’età non era sicuramente dalla sua
parte rispetto ai giovani corridori che hanno gareggiato
contro di lui. “Si dice sempre per scherzare ma è vero,
l’età avanza anche per me - ha spiegato Cominelli - quin-
di posso dire che la delusione di non essere salito sul
podio si è trasformata subito in soddisfazione per la gara
che ho fatto e più in generale per la stagione che ho por-
tato avanti. E’ stato un inverno lunghissimo perchè il
cammino del ciclocross è partito a ottobre, ma avendo
avuto a disposizione tutto l’anno per gestirmi è sostan-
zialmente partito dallo scorso anno. E’ stata molto lunga,

tutto l’anno ha avuto degli alti e bassi ma la fortuna è
stata quella di essermi gestito bene, correndo poco nelle
ultime settimane per ben figurare proprio qui al campio-
nato italiano. Credo di aver fatto la miglior gara degli
ultimi anni: ero sempre lì a giocarmela nonostante il per-
corso fosse davvero tanto difficile e nonostante la diffe-
renza d’età con gli altri. L’unico rammarico è stato quello
di non averci provato all’inizio dell’ultimo giro, quando
potevo stare davanti. Ho fatto delle sbavature nelle con-
tropendenze: lì ho perso il terzo posto. Volevo aspettare
l’ultima parte dell’ultimo giro, ma con quelle sbavature
ho perso quei metri che sono stati fatali. Il podio avrebbe
avuto un altro sapore, ma giocarmela con due degli atle-
ti che sono tra i migliori rappresentanti della nostra disci-
plina in Italia è un punto a mio favore, vuol dire che sono
arrivato davvero nelle condizioni migliori”. Anche l’elba-
na Alessia Bulleri ha lottato con la vincitrice Sara
Casasola e con le altre ragazze per conquistare il podio a
Cremona: “Sono partita bene, nei primi due giri ero in terza
posizione, poi ho commesso qualche errore che mi ha fatto per-
dere alcuni secondi. Il percorso era impegnativo, perdevo un po’
di spazio dove c’era da correre a piedi, ma tutto sommato sono
contenta della mia prestazione”. La giornata del Cycling
Cafè Racing Team al campionato italiano di ciclocross si

chiude con il 15/o posto di Filippo Ragonesi e il 19/o di
Gabriele Giuseppetti negli Under 23. Tra gli Junior hanno
gareggiato Simone Massaro e Guido Cappelli. Fabio
Ottaviani, team manager della squadra, ha affermato:
“Cristian e Alessia hanno fatto due gare ottime, abbiamo rinun-
ciato a prendere parter al team Relay proprio per dare il massi-
mo nella giornata di domenica. Sicuramente un podio sarebbe
stata una soddisfazione immensa, ma siamo felici di essercela
giocata fino alla fine. Di più non potevo chiedere ai ragazzi”. In
occasione dell’ultima gara delle categorie internazionali
nel ciclocross, il Cycling Cafè Racing Team intende rin-
graziare gli sponsor Cycling Cafè, Net Service, Depa
Vision, Siel Sistemi Elettrici, Guarino & Partners, N.E.C.
srl, Organismo Ispezioni Impianti Termici, Switch
Components, List, BCA, Sport Attitude, Damil e Lee
Cougan.

Cominelli e Bulleri sfiorano il podio
al campionato italiano di Ciclocross

Per la seconda volta nella loro
straordinaria carriera, i due
atleti Noemi Oriolesi e Luigi
Francescangeli hanno ottenuto
il titolo nazionale nelle gare di
danza, questa volta nella cate-
goria degli Assoluti Danze
Latine ai Campionati Nazionali
disputati al PlayHall di Riccione
la scorsa settimana e organizza-
ti dalla Federazione Italiana
Danza Sportiva. Noemi e Luigi,
oltre a essere due atleti in attivi-
tà, ricoprono anche il ruolo di
istruttori al centro sportivo
RIM, e proprio mercoledì sera è
stata organizzata dalla società
cerveterana una festa per cele-
brare l’ennesimo successo della
coppia. E proprio Luigi
Francescangeli, in un’intervista
rilasciata alla Voce, ha racconta-
to l’incredibile percorso che lui
e Noemi sono riusciti a seguire
fino ad arrivare alla medaglia
d’oro: “Lo scorso anno abbiamo
ottenuto il terzo posto, gareg-
giando nella competizione delle
danze latino-americane della
Professional Division; un buon
risultato, ma quest’anno aveva-
mo l’ambizione di fare meglio e
di tornare con l’obiettivo di otte-
nere un risultato migliore.
Siamo partiti con l’intento di
vincere, anche se non puoi mai
sapere come andranno real-
mente le gare, ma fortunata-
mente abbiamo centrato il risul-
tato che ci siamo prefissati, con-
quistando la medaglia d’oro del
Campionato Italiano Assoluto”.
Oltre alla gioia del successo cen-
trato, per Noemi e Luigi la vitto-
ria di Riccione regala un’altra
soddisfazione, per certi versi
più grande: “Questa medaglia
d’oro ci consente di partecipare
ai prossimi Campionati Europei
e alla Coppa del Mondo, oltre a
regalarci l’incredibile possibilità
di essere premiati nella Sala
d’Onore del CONI, a maggio o
a giugno di quest’anno, un rico-
noscimento destinato a coloro
che sono riusciti a distinguersi

nei campionati nazionali”. Il
successo di Rimini arriva dopo
tanti sacrifici, poiché Noemi e
Luigi hanno preparato questa
gara per molti mesi, allenandosi

quattro volte a settimana con
esercizi tecnici e di performan-
ce. Poi, dopo la durissima pre-
parazione, la coppia è definiti-
vamente entrata in scena: “La

competizione partiva dai turni
di semifinale, per poi arrivare
alla finale a sei coppie. Una
volta conclusa la finale, c’è stata
la premiazione di tutte e sei le

coppie finaliste, partendo dalla
sesta posizione fino ad arrivare
al primo posto, quello dei cam-
pioni nazionali, quello occupato
da Noemi e dal sottoscritto.
Abbiamo vissuto una giornata
bellissima, coronata da una
grande soddisfazione”.
Maria Grazia Onorati, portavo-
ce del settore danza latino-ame-
ricana della RIM, ha commenta-
to così l’incredibile successo di
Noemi e Luigi: “Potrei scegliere
tante parole per descrivere que-
sti due atleti straordinari, ma il
modo migliore per trasmettere
tutto il mio entusiasmo è richia-
mare il post che ho pubblicato
qualche giorno fa, nel quale scri-
vevo ‘Potevano capitare a
chiunque, sì, ma sono capitati a
me!’ ed è la verità, perché avere

in società Noemi e Luigi è sem-
plicemente incredibile. Già una
volta ho sottolineato la loro
dedizione verso tale disciplina,
e credo il secondo campionato
nazionale vinto costituisca
un’ulteriore prova del loro
incredibile lavoro. 
Sono tanto emozionata e parec-
chio felice, anche perché in que-
sti giorni stiamo festeggiando
insieme alle famiglie e agli altri
atleti, e spero che la festa a sor-
presa che abbiamo organizzato
mercoledì sera gli sia piaciuta! 
Ringrazio di cuore questi ragaz-
zi, e ovviamente dobbiamo rin-
graziare coloro che li hanno
seguiti nei loro allenamenti, gli
istruttori Jerry e Victoria
Abrate”. 

Simone Pietro Zazza
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Uno spettacolo fantastico in cui ci si
immerge con l'entusiasmo dei bambini
grazie ai bravissimi protagonisti, le luci,
la scenografia, gli effetti speciali e l'utiliz-
zo di tecnologie laser per il personaggio
di Trilly. Il musical è un sogno da condi-
videre con tutta la famiglia, un viaggio
verso quell’ “isola che non c’è” verso cui
tutti, almeno una volta nella vita, abbia-
mo sognato di volare.  Due ore intense in
cui le scene e gli effetti speciali trasporta-
no il pubblico dalla stanzetta di Wendy
ed i suoi fratelli, all'isola dei bambini
sperduti. Peter Pan, protagonista indi-

scusso che vola sul palcoscenico, alla fine
dello spettacolo vola anche sul pubblico
lanciando polvere dorata.  Tratto dal
romanzo di James Matthew Barrie, con la
regia di Maurizio Colombi e una colonna
sonora d’eccellenza firmata da Edoardo
Bennato, Peter Pan - Il Musical affronterà
una lunga tournée che, già partita da
Milano, toccherà le città più importanti
della penisola con oltre cinquanta repli-
che. Cuore dello spettacolo è la colonna

sonora con alcune tra le più famose can-
zoni di Edoardo Bennato tratte dal famo-
so album del 1980 "Sono solo canzonet-
te". Uno straordinario viaggio musicale
nel mondo fantastico di Peter Pan con
altri pezzi come Il rock di Capitan
Uncino, La fata, Viva la mamma e molte
altre, fino alla celeberrima L'isola che non
c'è.

Teatro Brancaccio, dal 16 al 21 gennaio

Esce al cinema, dal 22 febbraio 2024,
distribuito da Artimagiche Film srl e
Cavadaliga Film srl, Le seduzioni,
lungometraggio diretto da Vito
Zagarrio, tratto dal romanzo “Le
seduzioni dell'inverno” di Lidia
Ravera (ed. Nottetempo) e interpre-
tato da Andrea Renzi, Ameliè Daure,
Marit Nissen, Iaia Forte, Antonella
Stefanucci, Antonello Cossia e
Serena Marziale.
Il film, girato a Napoli e in Campania
con cast e maestranze campane, sce-
neggiato da Nicola Ravera Rafele e
dallo stesso regista, è prodotto da
Artimagiche Film srl e Cavadaliga
srl, con la partecipazione di Volcano
Pictures, con il contributo del
Ministero della Cultura, della
Regione Campania e del CPA -
Centro Produzioni Audiovisive
Università Roma Tre. Le seduzioni si
avvale della direzione della fotogra-
fia di Federico Angelucci, del mon-
taggio di Roberto Perpignani, della
scenografia di Adolfo Recchia, dei
costumi di Giovanna Napolitano e
delle musiche di Paolo Vivaldi.
Stefano, quarantenne di successo, ma
deluso e demotivato, lavora come
direttore editoriale per una casa edi-
trice e frequenta il bel mondo della
narrativa. Ha un’amante giovane,
una confidente più anziana, manager
della casa editrice e pochi amici.
Separato dalla moglie, che gli ha
comunque permesso di vivere in una
sua casa di famiglia, un mattino si
sveglia e scopre che in casa sua c’è
una donna, Sophie, con un accento
francese. L’ha mandata la moglie
Sara, partita in crociera, per badare
un po’ a lui e alla casa. Dopo una ini-
ziale resistenza, Stefano si lascia con-
vincere e Sophie si piazza in casa;
diventa la migliore delle colf, la
migliore delle cuoche, la migliore
delle segretarie. Ma la donna è miste-
riosa e tutti sono stupiti del radicale
cambiamento di Stefano, rifiorito alla
vita, come “scongelato” da un perio-
do di incupimento. L’amore per
Sophie lo ha soggiogato e riportato
alle emozioni, ma quando tutto sem-
bra girare a meraviglia, ecco la svol-
ta: Sophie scompare...

Al cinema dal 22 febbraio

RUMORI FUORI SCENA
“Chi l’ha detto che il genio sia sempre
serio e tormentato? La genialità può
assumere inaspettatamente l’effetto di
una gragnuola di risate, di un susseguir-
si di folli equivoci e di gag pirotecniche”.
“Rumori fuori scena” uno spettacolo che
nasce dalla genialità dell’autore Michael
Frayn, che è riuscito a creare una comme-
dia dove il ruolo principale è la comicità,
ma senza mai cadere nella banalità e tan-
tomeno nella volgarità, con Viviana
Toniolo, che interpreta la parte della
signora Clakett sin dal debutto e con
Stefano Messina, Carlo Lizzani, Marco
Simeoli, Roberto Stocchi, Chiara
Bonome, Chiara David, Virginia
Bonacini e Simone Balletti. La storia è
incentrata sulle vicissitudini di una scal-
cinata compagnia di attori alle prese con
una commedia. 

Lo spettacolo apre con un piatto di sardi-
ne che non va portato via prima del pre-
visto. Eccoci! Ci siamo è la notte prima
della rappresentazione teatrale e nono-
stante il regista sia al limite, gli attori con-
tinuano a sbagliare le battute, continua-
no a chiedere spiegazioni sul copione e
non ricordano la parte che devono inter-
pretare.
Con il proseguire delle prove il pubblico
comincia a rendersi conto di far parte
della commedia, si ritrova così in un con-
testo di “metateatro” dove i due piani si
sovrappongono e si intrecciano creando
così un mix tra palco, sala e backstage.
Il testo è diviso in tre atti: nel primo assi-
stiamo alle prove generali dello spettaco-
lo, silenziosi invitati nascosti fra le poltro-
ne del teatro (otto le porte che si aprono
e chiudono in continuazione, una fine-

stra ed una scala che rappresentano gli
elementi di separazione tra il palco e il
dietro le quinte) ; nel secondo atto abbia-
mo un capovolgimento della scena tro-
vandoci in tutt’'altra ambientazione tea-
trale, assistendo alla rappresentazione da
dietro le quinte e qui che abbiamo il pia-
cere di vivere una comicità che cattura lo
spettatore attraverso una recitazione
principalmente muta, ma pregna di
gestualità e comunicazione grazie alle

caotiche vicende della compagnia; nel
terzo atto si diventa finalmente spettato-
ri di una drammatica rappresentazione.
Uno spettacolo che fa ridere e molto, in
maniera intelligente, alternando momen-
ti ironici a momenti di grande narrazio-
ne, in un crescendo di comicità tra gag,
battute, equivoci, dispetti e intrecci amo-
rosi.

Teatro Vittoria, fino al 21 gennaio
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«Con la sua Leica al collo, Hilde Lotz-Bauer è
stata una delle pioniere della fotografia di
reportage non solo le foto di Scanno ma le
molte altre scattate in Italia rivelano uno
sguardo personale, che ritrae il quotidiano con
occhio attento e sensibile».
Queste le parole che dedicava Gianni
Berengo Gardin di Hilde Lotz-Bauer una
vera pioniera della fotografia di strada, o
street photography,  ha fotografato l’Italia
negli anni Trenta facendo arrivare fino a
noi immagini uniche della vita della gente
comune, dei luoghi e dei tesori artistici ita-
liani.
Un percorso espositivo che si compone di
circa 100 scatti fotografici, che giungono
dall'archivio Hilde Lotz-Bauer a Londra,
dai due Istituti Max Planck per la Storia
dell’arte – la Bibliotheca Hertziana di
Roma e il Kunsthistorisches Institut a
Firenze  e la collezione del fotografo Franz
Schlechter a Heidelberg. Una mostra che
le vede esposte insieme per la prima volta,
create dal sapiente occhio fotografico di
Hilde, sarà possibile osservarle fino al 5
maggio con il titolo “Hilde in Italia. Arte e
vita nelle fotografie di Hilde Lotz-Bauer”.
Una mostra che racconta il decennio dal
1934 al 1943 evidenziando, per la prima
volta, i due aspetti maggiori della sua pro-
duzione: le commissioni per gli storici del-
l'arte e la fotografia di reportage, lo sguar-
do di storica dell’arte e quello di fotografa.
Una donna che con il suo contributo ha
regalato al mondo scatti di vita vissuta,
vista attraverso i suoi occhi, suscitando
emozioni, ricordi in un viaggio memorabi-

le.
Hilde Bauer (1907-1999), sposata prima
Degenhart e poi Lotz, sviluppò un perso-
nale ed originale sguardo artistico duran-
te il suo primo soggiorno in Italia tra il
1934 e il 1943. Come mise piede sulla peni-
sola se ne innamorò perdutamente. Roma,
in particolare, fu un luogo fondamentale
per Hilde, vissuto e sentito fino alla fine
come la sua vera casa; città che presso il
Cimitero Acattolico ne conserva oggi le
memorie.

Museo di Roma in Trastevere 
dal 17 gennaio al 5 maggio 2024

HILDE IN ITALIA 
Arte e vita nelle fotografie di Hilde Lotz-Bauer

È dei Rumors, il quartetto di
Maurizio Giammarco, uno
dei concerti più attesi della
nuova stagione jazzistica, che
non delude, anzi ci ha regala-
to una "colonna sonora" dal
vivo, di momenti di spensie-
rata bellezza. I Rumors, for-
mazione di due fiati, basso e
batteria hanno suonato
all’Alexanderplatz, jazz club
di Roma, venerdì 12 e sabato
13 gennaio.
La sinergia fra i quattro Rumors, ha generato sperimentazioni e performance
musicali apprezzatissime, grazie all’affiatamento emerso. Vederli suonare,
ognuno nel rispetto del proprio “ruolo” musicale, è stato talmente coinvolgen-
te, che è stato come ritrovarsi in un film di Woody Allen. 
Il batterista con la sua alta presenza, non solo musicale, esternando il suo estre-
mo divertimento, è stato dispensatore di sorrisi ai suoi colleghi di palco e al
pubblico, contaminando e coinvolgendo ancor di più tutti i presenti.
Giammarco ha presentato un repertorio variegato, formato dalle sue ultime
composizioni ad hoc per questa formazione e che generoso e sensibile, ha
anche dato modo ad ogni membro del gruppo di poter esternare liberamente
e creativamente il proprio talento musicale. Libertà espressiva e momenti clas-
sici studiati, si sono alternati, questo l’aspetto più apprezzabile che è emerso,
con la capacità di raccontare emozioni e sentimenti in musica, aspetti fondan-
ti di chi ama essere musicista che accultura.
Rumors è un progetto condiviso, fortemente interattivo e inclusivo, che rac-
conta le note del presente, passando attraverso brani anche classici, trovando
così, il giusto equilibro che diventa la vera scoperta di questo concerto.
Maurizio Giammarco ha condiviso il palco con Riccardo Del Fra e gli altri due
formidabili musicisti della scena jazzistica internazionale, Fulvio Sigurtà e
Ferenc Nemeth. Giammarco, considerato jazzista d’autore, continua la sua
ricerca personale verso una musica non sia solo per pochi, ma che avvicini al
piacere di ascoltare storie interessanti, narrate musicalmente per tutti. 
L’Alexanderplatz, non si smentisce mai, regala sempre momenti di pura bel-
lezza, facendo sentire la sua clientela a proprio agio, come veri turisti nella
propria città, stupiti da belle novità culturali.

ABBIAMO VISTO - Rumors 
Maurizio Giammarco all’Alexanderplatz
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Aveva 87 anni. Era professore emerito dell’Università “La Sapienza” di Roma

Università: addio a Nino Dazzi,
maestro della psicologia dinamica

Mercoledì sera alle ore 21.00 la
pianista, cantante e compositri-
ce Jany McPherson sarà in con-
certo all’Auditorium Parco della
Musica Ennio Morricone di
Roma (Teatro Studio Borgna),
per presentare in esclusiva e per
la prima volta in Italia, il suo
nuovo album di inediti dal tito-
lo “A Long Way”. L’artista
cubana eseguirà dal vivo i brani
sia da questo nuovo lavoro, sia
dal suo precedente disco del
2020 “Piano Solo!”, proponendo
anche alcune rivisitazioni perso-
nali di grandi standard interna-
zionali. La McPherson, nativa di
Guantànamo, si sta rapidamen-
te imponendo sulla scena jazz
internazionale tanto da collabo-
rare con artisti del calibro del
chitarrista inglese John
McLaughlin che l’ha voluta con
sé nel suo tour europeo intitola-
to “The Liberation Tour”, per
poi suonare la chitarra in quali-
tà di special guest, in “Tú y yo”,
una traccia di questo nuovo

lavoro della pianista oggi
45enne. L’innato senso ritmico
derivato dalla sua terra natia, la
profonda e toccante intensità
interpretativa delle sue ballad,
le travolgenti progressioni
armoniche e melodiche della
sua musica e l’originalità del
fraseggio e del linguaggio
improvvisativo contribuiscono
in modo significativo a definire
l’unicità e la riconoscibilità di
firma del suo stile pianistico e
compositivo. “In questo album
c’è tutta la mia vita. Gli undici
brani che lo compongono sono
il risultato di un intenso e sor-
prendente processo creativo in
cui mi sono sentita naturalmen-
te ispirata. Le melodie, le armo-
nie, i ritmi, il modo di concepire
e sviluppare gli arrangiamenti,
la sonorità e la direzione che
stava prendendo questo lavoro
è arrivato tutto nella mia testa
con un’inaspettata semplicità -
afferma la McPherson -A volte
chiudo gli occhi e mentre ascol-

to questa musica, immagino
momenti di vita vissuta, come
se fossero scene di un film. Ogni
film ha la sua colonna sonora, la
sua personalità e racconta la sua
storia, senza assomigliare al film
che inizierà pochi secondi dopo.
Se dovessi riassumere l’album
in poche parole, lo riassumerei

così: “Musica dell’anima, per
l’anima…”. Dopo una carriera
costruita nella sua terra natia,
dove ha ricevuto il prestigioso
premio “Adolfo Guzmán” e col-
laborazioni musicali con artisti
come Omara Portuondo e
Buena Vista Social Club e molti
altri, l’artista si è trasferita in

Francia. Show woman e grande
performer sul palco, ha avuto
l’opportunità di suonare insie-
me a John McLaughlin, Mino
Cinelu, Andy Narell, André
Ceccarelli, Didier Lockwood,
Orlando “Maraca” Valle, e
Pierre Bertrand, per citarne solo
alcuni. Inoltre negli anni è stata
ospite di molti festival interna-
zionali come ”Trinidad &
Tobago Jazz Festival”,
“Kathmandu Jazz” in Nepal,
“Montreux Jazz Festival”,
“Grenoble Métropole Jazz
Festival”, “Cotton Club Tokyo”,
“Nice Jazz Festival”. “The Long
Way”, che alla sua uscita è stato
ampiamente apprezzato dalla

critica e da Chucho Valdés, uno
dei più importanti pianisti cuba-
ni di sempre, è stato prodotto da
Gianluca di Furia e registrato da
Phillippe Gaillot presso i Recall
Studios di Pompignan in
Francia. Composto da undici
brani, di cui otto strumentali e
tre cantati dalla stessa autrice, è’
stato registrato in trio con
Antonio Sgro (contrabbasso),
Yoann Serra (batteria) e con la
partecipazione straordinaria di
Christophe Lampidecchia alla
fisarmonica. Stessi musicisti che
vedremo mercoledì con lei sul
palco dell’Auditorium Parco
della Musica.

Giuseppe Ricci

Mercoledì sera per la prima volta in Italia presenterà il suo nuovo lavoro dal titolo “A Long Way” 

La cantante e pianista cubana
Jany McPherson all’Auditorium
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Lo psicologo Nino Dazzi, studioso che ha spaziato dalla storia della
psicologia alla ricerca sulla psicoterapia e parallelamente della teo-
ria dell’attaccamento di John Bowlby e dei suoi sviluppi fino ai
nostri giorni, è morto improvvisamente all’età di 87anni a Roma.
L’annuncio della scomparsa, avvenuta mercoledì 17 gennaio, è
stato dato dalla moglie Stefania e dal figlio Federico. Dazzi era pro-
fessore emerito di psicologia dinamica dell’Università “La
Sapienza” di Roma ed è stato preside della Facoltà di Psicologia dal
1994 al 2003, dove ha insegnato per quasi un trentennio. Durante la
sua carriera ha ricoperto numerose cariche di prestigio all’interno
dell’ambito scientifico e accademico: dal 2005 al 2008 è stato proret-
tore e presidente del Nucleo di valutazione strategica della
“Sapienza”, presidente del Nucleo di valutazione di Ateneo, rap-
presentante italiano della European Science Foundation; infine è
stato per 10 anni membro del Consiglio direttivo del Centro
Europeo dell’Educazione (oggi denominato Invalsi) e da ultimo
suo vicepresidente. Nato a Berlino il 27 gennaio 1937, Dazzi si lau-

reò in filosofia teoretica presso la Facoltà di lettere e filosofia
dell’Università di Roma. E’ stato professore di filosofia della scien-
za presso la Facoltà di Lettere dell’Università di Salerno dal 1972 al
1974 e professore di storia della Psicologia presso la Facoltà di
Magistero dell’Università di Roma, dal 1974 al 1982, per poi passa-
re alla Facoltà di Psicologia dal 1983 al 2009 come professore ordi-
nario di psicologia dinamica. Socio onorario dell’Associazione
Italiana di Psicologia, membro dell’International Association for
Relational Psychoanalysis and Psychotherapy, Dazzi ha scritto
numerosi articoli scientifici pubblicati su riviste nazionali e interna-
zionali e numerosi volumi. Tra i suoi libri: “Storia antologica della
psicologia” (con Luciano Mecacci, Giunti Editore, 2001); “Psicologia
dinamica. Le teorie cliniche” (scritto con Alessandra De Coro;
Laterza, 2001); “La ricerca in psicoterapia” (curato con Vittorio
Lingiardi e Antonello Colli; Raffaello Cortina, 2006) e “La diagnosi
in psicologia clinica” (curato con Vittorio Lingiardi e Francesco
Gazzillo; Raffaello Cortina, 2009); “Prospettive psicoanalitiche sulla

mente. Un percorso teorico-storico” (con Francesco Gazzillo,
Carocci, 2023). Dazzi è stato una guida determinante nella creazio-
ne e nel consolidamento dei percorsi formativi dell’Istituto di
Psicologia del Sè e Psicoanalisi Relazionale Isipsé. Lo psicologo ha
dato anche un contributo fondamentale alla nascita e allo sviluppo
della sezione italiana della Sigmund Freud University, che ha sede
a Milano.

Fiorello e il saluto romano libero
“La Russa si è lussato la spalla”
Bersagli dell’ironia dello showman anche Meloni
e Salvini: “Sembra che giochino a Monopoli!”
Non poteva mancare l’ironia di Fiorello sul fatto che
il saluto romano non sia più considerato reato duran-
te le cerimonie o commemorazioni. ‘‘La Russa ha
cominciato a fare il saluto ieri sera’’, ha commentato
Fiorello nella diretta di ‘Viva Rai2’. ‘‘È stato ricovera-
to per una lussazione alla spalla. Sul referto c’è pro-
prio scritto lussazione per saluto romano’’, aggiunge
tra le risate del suo studio Glass. Non poteva manca-
re poi un commento sul confronto tra la Presidente
del Consiglio e Matteo Salvini. ‘‘Meloni piega
Salvini. Ora bisogna vedere a quanti gradi…Gradi di
lavaggio!’’, scherza lo showman ridendo. ‘‘Tra l’altro
sembra quasi che giochino a Monopoli. Salvini vuole

la Basilicata, la Meloni la scambia con le Marche e
rilancia: “Ti do Parco della Vittoria, basta che la smet-
ti!’’. Ma non finisce qui e Fiorello prosegue inarresta-
bile. ‘‘Ci sono anche tensioni tra Salvini e Zaia, che
appartengono tutti e due allo schieramento della
Lega a Nord e quindi… fanno a gara a chi ce l’ha più
a Nord!’’. Ironia anche sull’incontro tra Meloni e von
der Leyen a Forlì. ‘‘Non tutti poi sono contenti del-
l’incontro tra Meloni e la Presidente della
Commissione europea, tra queste due bionde…
Pensate che il legame con il nostro Governo è talmen-
te forte che il cognato di Giorgia, Francesco
Lollobrigida, si è pettinato come la von der Leyen’’.

La Rai corteggia
Celentano per un proget-
to sui 70 anni Rai. Lo ha
svelato l’ad Roberto
Sergio, in un’intervista al
‘Corriere della Sera’ in
occasione dell’approva-
zione del da parte del
Cda del contratto di ser-
vizio e del piano indu-
striale. Il talent corteggia-

to? “Celentano. Il dialogo
è in corso per i 70 anni
Rai”, ha risposto Sergio.

Rai, Sergio: “Con
Celentano dialogo
in corso per i settanta
anni della tv”
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Snow Black is back! La serie tv
mystery, prodotta da Good
Karma con Rai Kids, torna con
una seconda stagione: dieci
nuovi episodi per scoprire
insieme ai fratelli Ella e
Kennedy Davis dove sia finita
la giovane videoblogger cono-
sciuta sul web come Snow
Black. Appuntamento dalla
mattina di domenica 21 gen-
naio su RaiPlay, con il boxset
con tutti gli episodi, e tutti i
giorni, alle ore 20, su Rai
Gulp. Nel cast della serie i gio-
vani attori Christine Perez,
Clarissa Malavasi e Federico
Di Scola. Dieci episodi in cui il
mistero sulla sua scomparsa si
infittisce, mentre i nostri pro-
tagonisti sperimentano nuove
amicizie, amori e rivalità e alla
fine dei quali si renderanno
conto di quanto sia importan-
te avere al proprio fianco per-
sone di cui ci si possa fidare.
Sono passati alcuni mesi dal-

l’ultima volta in cui Ella e
Kennedy hanno avuto contat-
ti con Snow Black e i due
ragazzi sono andati avanti con
la loro vita. Flor è diventata la

loro nuova casa, le amicizie
sono diventate solide e si sono
stabiliti anche legami più pro-
fondi. Eppure, quando a
Kennedy sembra di intravede-

re Snow, priva di sensi, sul
sedile posteriore di un furgo-
ne nero, le ricerche ricomin-
ciano e i Davis sono disposti a
tutto per ritrovarla.

Profondamente convinti che
la ragazza si trovi ancora nelle
grinfie di Devon Richter, si
mettono sulle sue tracce, men-
tre a Flor iniziano a succedere

di nuovo cose strane: alcuni
ragazzi si comportano in
modo freddo, come se fossero
degli automi, e Kennedy
viene pedinato da un perso-
naggio misterioso che per
qualche motivo è nel mirino
della polizia. In una serratissi-
ma corsa contro il tempo in
cui anche gli amici più stretti
si trasformano in nemici, Ella
e Kennedy potranno contare
sull’aiuto di un gruppo di
fidatissimi alleati per salvare
se stessi, Snow Black e tutti i
ragazzi di Flor. Snow Black 2 è
una co-produzione Good
Karma e Rai Kids. Girata tra
Lombardia e Piemonte, è
basata sull’omonima saga di
libri scritta da Francesca
Tassini e Mario Pasqualotto,
scritta per la televisione da
Massimo Bavastro, Giancarlo
Germino e dalla stessa
Tassini, e diretta da Niccolò
Sacchi.
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Da domani torna “Snow Black II”
Su Raiplay e Rai Glup la seconda stagione della serie tv mystery coprodotta da Rai Kids



La musica 
del pianista
Marco Scolastra 
a Roma

Al Teatro Olimpico arriva
una cinque giorni con
la musica dei Pink Floyd
Con “Pink Floyd Legend Week” da martedì a sabato
si ripropongono 5 dischi indimenticabili della band inglese
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Dopo un lungo tour in giro per
tutta la nostra penisola che ha
registrato ovunque i “sold out”, la
band romana dei Pink Floyd
Legend si appresta a tornare su di
un palco romano, quello del
Teatro Olimpico, da martedì sera
a sabato (orario concerti 20,30)
con 5 imperdibili concerti in
altrettanti giorni per riscoprire e
rivivere l’infinita bellezza della
musica dei Pink Floyd, la band di
Waters, Gilmour, Wright e
Mason divenuta grazie a 50 anni
di musica, uno dei capisaldi rock
di tutti i tempi. La formazione ita-
liana, riconosciuta da critica e
pubblico come la migliore inter-
prete dei capolavori “pinkfloy-
diani”, sarà protagonista di un
evento unico denominato “Pink
Floyd Legend Week”, ovvero
riproporre dal vivo, in cinque
serate consecutive, cinque (ma
non solo) tra i più indimenticabili
e iconici dischi del gruppo ingle-
se. Si inizierà martedì con “The
Dark Side of the Moon” e altri
brani della band inglese, per poi
passare a “Pulse” album dal vivo
contenente anche brani da “Dark
Side” (mercoledì 24). Si prosegui-
rà con “Animals” ripreso dal “In
The Flesh Tour’77” che compren-
deva l’intero album in studio suo-
nato dal vivo oltre ai brani di
“Whis you Were Here”, (giovedì
25), bissato da “The Final Cut”
lavoro mai eseguito dal vivo dai
Pink Floyd che vedrà sul palco la
presenza come “special guest” di
Harry Waters alle tastiere figlio di
Roger e nipote di Eric Fletcher
Waters, al quale il bassista dei
Pink dedicò il disco, (venerdì 26).
Gran finale poi sabato 27 con il

leggendario “Atom Heart
Mother”. Per queste due ulti-
me rappresentazioni i
Legend saranno accompa-
gnati per “The Final Cut”
dalla “Legend Orchestra”
(con gli “Ottonidautore” e il
Quartetto Sharareh) diretta
da Giovanni Cernicchiaro
mentre per “Atom H. M.”
anche dalla “Legend Choir”
composto da Coro Arkè, Coro
Sant’Agnese Fuori Le Mura e dal
Coro Monteverdi. Non solo.
Nell’arco delle cinque serate
saranno previsti anche incontri
con scrittori, musicisti ed esperti
dell’universo Pink Floyd e da cin-
que mostre tematiche, allestite dal
collettivo “The Lunatics”, biogra-
fi e collezionisti della band, con
rarità discografiche, poster, locan-
dine, foto e memorabilia originali,
alcune di queste mai esposte
prima. In ogni data, oltre all’ese-
cuzione integrale degli specifici
album, i PFL riproporranno
anche tutti i più grandi successi
dei Pink Floyd accompagnati dai

video originali d’epoca proiettati
sul grande schermo circolare e
sottolineati da uno straordinario
disegno luci e laser. Nati nel 2005,
i Pink Floyd Legend sono oggi
riconosciuti come il gruppo italia-
no che rende, in ogni loro spetta-
colo, il miglior omaggio alla
musica dei Pink Floyd, grazie alla
realizzazione di show perfetti,
frutto dello studio approfondito
delle partiture e dei concerti live
che la band inglese ha proposto
nel corso degli anni. Negli anni
hanno ospitato sul loro palco
nomi che hanno collaborato in
studio o dal vivo ai tour della
band di Waters & co. negli anni

‘70 e ‘80 come le vocalist
Claudia Fontaine e Durga
McBroom, il percussionista
Gary Wallis e il celebre
compositore della suite di
“Atom Heart Mother” Ron
Geesin. I Pink Floyd
Legend sono Fabio
Castaldi (voce e basso),
Alessandro Errichetti (voce
e chitarre), Simone

Temporali (voce e tastiere), Paolo
Angioi (chitarre, basso e cori) ed
Emanuele Esposito (batteria).
Completano la band Giorgia
Zaccagni, Nicoletta Nardi e
Claudia Marss ai cori, Maurizio
Leoni al sassofono solista e
Camillo Alberini come seconda
batteria sullo spettacolo “Pulse”. 
Per l’anno in corso, i Pink Floyd
Legend” hanno già in program-
ma una serie di date che da feb-
braio prossimo fino a settembre, li
porterà ad esibirsi in diversi teatri
e palazzetti di importanti città ita-
liane quali Napoli, Udine, Torino,
Terni e Milano. 

D.A.

In questo primo mese dell’anno 2024, una delle più interessanti rasse-
gne concertistiche è quella - ideata per pianoforte accompagnato da più
strumentisti - del pianista Marco Scolastra, diplomato a Perugia, perfe-
zionato col grande Aldo Ciccolini e alla Chigiana di Siena, concertista al
Parco della Musica, alla IUC, a S. Cecilia in Roma, al Regio di Parma, al
Verdi di Milano, al Comunale di Bologna e non solo. La sua rassegna sui
“Concerti Gennaio 2024”, distribuita in più città e regioni, ha previsto il
5 gennaio scorso la presenza di Sonia Bergamastro nella Sala Maffeiana
di Verona, per un dibattito su “Paolina Leopardi racconta Mozart” (e lo
ha raccontato molto bene!); indi il 7, nel Teatro Clitunno a Trevi è stata
la volta del noto Ramberto Ciammarughi, nell’intrigante e spettacolare
concerto “Fra due pianoforti”. Il 15 a Roma, nella Fondazione Marco
Besso, molto atteso è stato il “Recital Bellini”, tenuto con evidente bra-
vura dal soprano d’agilità Cinzia Forte, in un ruolo a lei assolutamente
congeniale. A seguire, nel Teatro Manfroce di Palmi, il 21 del mese è
stata Pamela Villoresi a dare convinta anima alla “Musica dell’anima”.
Penultimo, il concerto del 27 si svolgerà nuovamente a Roma, nell’Aula
Magna de La Sapienza, dove Marco Scolastra - peraltro presente in ogni
concerto - accompagnerà il valente violinista Charlie Siem in “Between
the clouds”: e saranno brani di Grieg, Ysaŷe, Bloch, Paganini (tre
Capricci dall’op.1, armonizzati da M. Pilati), Kreisler, Wieniawski,
finendo col divertente “Introduction et tarantelle op.43” di Pablo de
Sarasate. Infine, il 28 gennaio nel Parco dell’Aquila (Auditorium), ascol-
teremo lo storico dell’arte e rettore dell’Università per Stranieri di Siena
Tomaso Montanari, nel programma storico-politico “L’aria della
Libertà. L’Italia di Piero Calamandrei”, insieme con Francesco Peverini,
Luca Cipriani, Valeriano Taddei. Una lode a Marco Scolastra.

L’album contiene dodici brani inediti sotto la produzione dell’amico e musicista Leon Michels
Con “Visions” il ritorno nei negozi
della polistrumentista Norah Jones
Norah Jones, cantante, cantautrice e pianista newyorchese , nove volte
vincitrice del “Grammy” pubblicherà il prossimo 8 marzo “Visions”, il
suo nono album in studio da solista,nato da una collaborazione con il
produttore e polistrumentista Leon Michels. Intanto in questi giorni è
stato presentato il video ufficiale del singolo principale dell’album dal
titolo “Running”. Il brano in questione è stato co-scritto dalla Jones e da
Michels e vede l’artista americana oggi 45enne alla voce, al pianoforte,
alla chitarra e al basso, mentre Leon è alla batteria e al sassofono barito-
no. “Visions” è il nono album in studio di Norah Jones (all’anagrafe
Geethali Norah Jones Shankar), un disco vibrante e gioioso con 12 brani
nei quali la nove volte vincitrice del “Grammy Award” ed oltre 40 milio-
ni di dischi venduti nel mondo, canta la sua sensazione di libertà, di bal-
lare, di fare le cose per bene e di accettare ciò che la vita porta con sé. È
lo yang rispetto all’yin di “Pick Me Up Off The Floor”, l’ultimo album
di canzoni originali di Norah Jones, pubblicato all’inizio della pandemia
del 2020 e che preannunciava molte delle emozioni cupe di quel perio-
do e seguito da un album di sole canzoni natalizie intitolato “I Dream of
Christmas” pubblicato nell’ottobre del 2021. Tornando al nuovo lavoro

la Jones ha dichiarato : “Il motivo per cui ho chiamato l’album “Visions”
è che molte idee sono venute nel cuore della notte o in quel momento
prima di dormire, e ‘Running’ era una di quelle in cui sei mezzo addor-
mentato e ti svegli di soprassalto: avevo una melodia e alcuni testi che
mi passavano per la testa e così li ho semplicemente registrati con un
memo vocale...”. Ancora: “Abbiamo fatto la maggior parte delle canzo-
ni allo stesso modo: io ero al pianoforte o alla chitarra, Leon suonava la
batteria e ci siamo messi a fare jamming. Mi piace la crudezza tra me e
Leon, il modo in cui suona un po’ garage ma anche un po’ soul, perché
è da lì che viene, ma anche non troppo perfezionato...”. Leon Michels,
produttore e polistrumentista anche lui nativo di New York, ha suona-
to il sassofono nei Sharon Jones & The Dap-Kings , e si è esibito con Lee
Fields & The Expressions, la band di Dan Auerbach The Arcs, la
Menahan Street Band e il suo progetto personale El Michels Affair.
Inoltre è stato membro in tour con il duo rock Usa The Black Keys.
Michels e Jones hanno collaborato per la prima volta al singolo “Can
You Believe” e in seguito hanno lavorato insieme al già citato album “I
Dream of Christmas”. “Visions” vede anche il contributo del trombetti-

sta Dave Guy, del bassista Jesse Murphy e dei batteristi Brian Blade e
Homer Steinweiss. Il nuovo lavoro , come detto composot da 12 inediti,
uscirà con formati che includono CD, vinile e digitale. Intanto Norah
Jones ha anche annunciato le date del tour nordamericano della prima-
vera 2024 che inizierà il 6 maggio a Boston (MGM at Fenway) e com-
prendono concerti a Washington DC (The Kennedy Center, 13 maggio),
Brooklyn (Paramount Theatre, 16-17 maggio), Manhattan (Apollo
Theatre, 19 maggio) e infine, per ora, il 30 giugno a Saratoga Springs
(NY) all’omonimo Festival Jazz. 

D.A.




